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di Leonora Guerrini
E’ iniziato il conto alla rovescia per 
le Feste Natalizie. Tregua dalle lotte 
quotidiane e spazio alla gioia 
per tutti noi!
Sta partendo, seppur in misura 
ridotta, la corsa all’acquisto 
dei regali, degli addobbi e di 
tanto tantissimo cibo!
Non mancheranno le riunioni 
conviviali in famiglia e con gli 
amici: tutti intorno ad un tavolo 
imbandito a festa. Gennaio 
ci troverà con qualche chilo 
in più, tanti buoni propositi 
e… montagne di avanzi che 
tratterremo in frigorifero fino 
a quando il senso di colpa 
si dissolverà di fronte all’e-
sigenza di spazio per i nuovi 
alimenti. Tanto è Natale…
Quest’anno l’Avvento ci vede 
accanto ad un nuovo Papa, 
Francesco, il vescovo “venuto 
dall’altra parte del mondo”. Da 
quel suo primo “buonasera”, 
poi con quel modo semplice 
e carismatico, subito si è 
profuso in insegnamenti e 
messaggi essenziali e diretti, 
rivolti non alla gente, non a 
noi, ma a te, a me. Un motivo 
in più per godere delle festività 
con gioia, serenità, speranza, 
ma anche con la consape-
volezza di quanto nulla sia 
scontato, dovuto.
Meno packag ing,  meno 
sprechi, più sorrisi e più azioni 
concrete.
Si è appena concluso a Milano 
i l quinto Forum internazionale 
su alimentazione e nutrizione a 

cura del BCFN (Bari l la Center 
for food and nutrition). Durante 
i convegni di questi due giorni è 

stato lanciato IL PROTOCOLLO 
DI MILANO. Il professor Riccardo 
Valentini del BCFN e membro 

dell’intergovernmental Panel on 
climate change (Nobel per la Pace 
2007), ha parlato chiaramente dell’ur-

genza di sollecitare imprese, 
politica, rappresentati della 
società civile affinchè attuino 
veramente tutti quegli inter-
venti di salvaguardia delle 
persone e dell’ambiente. 
L’intento di questo protocollo 
è che venga sottoscritto da 
tutte le nazioni presenti (ad 
oggi 140!) all’EXPO 2015 di 
Milano. Non c’è più molto 
tempo, pensiamo agli effetti 
devastanti dei cambiamenti 
climatici ed agli eventi metere-
ologici estremi che hanno 
colpito la nostra Sardegna e 
l’intero Pianeta.
Tre sono i focus su cui si è 
concentrato il protocollo di 
Milano: agire contro lo spreco 
alimentare riducendo del 
50% entro il 2020; favorire 
un’agricoltura sostenibile 
limitando la conversione dei 
terreni destinati a produrre 
bio-carburante e cibo per il 
bestiame; agevolare stili di 
vita salutari incoraggiando già 
dalle scuole attività fisica ed 
educazione alimentare..
Quindi tocca ad ognuno di 
noi. Siamo gente fortunata. La 
nostra dieta mediterranea ci 
permette di conciliare, più di 
altre culture gastronomiche, la 
salute dell’ambiente e quella 
dell’uomo. È più facile per noi 

seguire una corretta alimentazione 
di basso impatto ambientale che,

Natale con
“Destinazione Sport”
“La ripresa del Paese passa anche 
dallo sport”. La dichiarazione non è 
di un esponente del mondo sportivo. 
L’ha invece riaffermata di recente il 
presidente del Consiglio Enrico Letta, 
presentando la proposta “Destina-
zione Sport” nell’ambito del Consiglio 
nazionale Coni del novembre scorso 
(vedi a pag. 21). Per taluni una sede 
di confronto, per talaltri un forum, 
il tavolo di coordinamento sarà 
presieduto da Mauro Berruto, ct 
della Nazionale maschile di pallavolo, 
e sarà composto da alcune perso-
nalità istituzionali, del mondo sportivo 
e politico amministrativo, che a 
titolo gratuito, metteranno a dispo-
sizione esperienze conoscenze e 
capacità – sia tecniche, che manage-
riali –, per favorire il dialogo tra il 
sistema sportivo e l’attività di governo 
e per elaborare azioni concrete e 
coordinate. La proposta riflette nelle 
logiche d’azione organizzativa e 
nell’approccio al problema la visione 
trasversale che oggi viene richiesta 
agli organi di governo, centrali o 
periferici, e agli enti locali nella valuta-
zione del fenomeno sportivo. Lo sport, 
in sostanza, diventa “fattore critico di 
successo” perché incide nel bilancio 
economico di un territorio, ha implica-
zioni sociali, influisce nelle spese della 
sanità pubblica ed incide nel turismo, 
nella cultura e in altri settori. Riscoprire 
la bellezza dell’azione collaborativa è 
forse l’augurio più semplice, ma altresì 
tanto impegnativo, che la redazione di 
Sport Comuni possa offrire ai propri 
lettori, in un’epoca in cui sinergie e 
unità d’intenti debbono interpellare 
direttamente ogni comunità per la 
realizzazione di obiettivi comuni e 
condivisi.

Augusto Pareschi

BUONE FESTE A TUTTI NOI!!!
E…occhio al piatto!

Continua a pagina 2 >>>
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rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
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anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
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presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
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Azzurri d’Italia), UNASCI (Unione Nazionale Associazioni Sportive Cente-
narie Italiane), C.S.I. Ferrara, U.S.S.I, Comuni di: Bondeno, Cento, 
Ferrara, Mirabello, Poggio Renatico, Sant’Agostino e Vigarano Mainarda.
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oltre alla salvaguardia della salute, non faccia 
aumentare la spesa per le famiglie.
 Lo schema della doppia piramide, alimentare ed 
ambientale, ci permette di individuare immediata-
mente gli alimenti utili per il nostro benessere e di 
minor impatto ambientale.
Spesso, la mancanza di tempo e la conseguente 
fretta, ci portano all’utilizzo di alimenti a volte di 
dubbia qualità o provenienza e a quelli di maggior 
costo come i cibi veloci, precotti, monodose, le 
verdure prelavate… Invece dovremmo conoscere, 
almeno quanto conosciamo il piano tariffario del 
nostro cellulare, le indicazioni per scegliere di vivere 
alimentandoci bene e nel rispetto della sostenibilità.
1,3 miliardi di tonnellate di cibo ancora comme-
stibile (un terzo della produzione globale) vengono 
gettati ogni anno. Tradotto in euro: 584 gli euro 
che, all’anno, ogni famiglia getta nella pattumiera. 
Spreco di terra, di acqua, di energia, di risorse 
naturali, inquinamento, costi di smaltimento… Tutto 
ciò mentre più di 800 milioni di persone soffrono e 
muoiono nel mondo per malnutrizione e circa un 
miliardo e mezzo di altre persone hanno problemi 
di sovrappeso o di obesità, con relativi costi per 
l’intera comunità.
Le risorse sono in progressivo esaurimento, non 
c’è più molto tempo per agire, ognuno di noi è 
chiamato ad operare nel proprio ambito per l’intera 
armonia del pianeta.

Ed ora, cari amici, in questi anni di precariato 
esistenziale, prepariamoci pure a festeggiare, ce 
lo meritiamo davvero, ma senza dimenticare di 
sentirci coinvolti in prima persona in scelte quoti-
diane che risultino meno impattanti per l’ambiente e 
più utili alla nostra salute.
“Siamo in quel tempo in cui si richiede ad ognuno 
di fare la propria parte per salvaguardare la vita 
dell’uomo e quella del pianeta” N.Mandela.
Buon Natale! 

L.G.

BUONE FESTE A TUTTI NOI!! <<< segue da pagina 1
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Conclusasi il 21 ottobre la Fiera del 
Tartufo, proseguono le iniziative 
promosse dalla Pro Loco di 
Borgofranco sul Po. Infatti, dopo 
il clamoroso successo della sagra 
dedicata al nobile e profumato 
tubero, la Pro Loco si è dedicata 
al rafforzamento del gemellaggio 
con il comune trentino di Pieve 
Tesino, che come Borgofranco, 
fa parte del “club” dei comuni 
con popolazione inferiore ai 
1.000 abitanti. Il legame fra le due 
comunità si era consolidato già in 
occasione della Fiera del Tartufo, 
a cui avevano partecipato alcuni 
dirigenti della Pro Loco della 
Valsugana. In quel frangente erano state trovati 
diversi punti di contatto fra i due paesi, risalenti 
addirittura al periodo dei Gonzaga. 
Il rapporto di comunanza è stato 
ulteriormente rinsaldato nel corso 
di una visita della Pro Loco 
mantovana a Pieve Tesino 
domenica 17 novembre, anche 
con la presenza dei volontari 
che si erano prodigati per la 
perfetta riuscita della Fiera. In 
questa giornata, la delegazione 
di Borgofranco, con i dirigenti 
della Pro Loco Franco Bocchi 
e Mauro Pradella, ha visitato 
il centro del paese e il museo 
Alcide De Gasperi, primo Presi-
dente del Consiglio italiano nato 
proprio nel comune trentino il 3 
aprile 1881. Nel pomeriggio, la 
visita è proseguita all’Azienda 
Agricola Moser di Trento, 
fondata dai fratelli Diego e 
Francesco Moser, e il relativo 
museo, in cui sono esposte 
biciclette da corsa, trofei e altri ricordi sulla carriera 
ciclistica dei membri del casato. 
Le due Pro Loco stanno dunque dimostrando 
l’intenzione di prolungare questo gemellaggio per 
lungo tempo, proposito confermato anche da altri 
inviti reciproci inoltrati per i prossimi mesi.

Oltre a questa iniziativa, la Pro 
Loco di Borgofranco si sta 
dedicando, insieme a quattro 
ristoranti del comune, a una 
serie di manifestazioni atte a 
promuovere il territorio, ovvia-
mente dal punto di vista dell’e-
nogastronomia legata al tartufo. 
Prodotto dal fortissimo appeal, 
il prezioso tubero è al centro 
delle attività di Tuberfood, un 
progetto di valorizzazione che 
mira a creare movimento e 
partecipazione proprio a partire 
dal pregiato prodotto. Obiettivo 
è quello di coinvolgere sia il 
gruppo della Pro Loco, sia i risto-

ratori della zona, creando eventi enogastronomici 
che giovino a tutta la comunità, con innovative 

forme di collaborazione. 
Al momento si sta lavorando 
sulla possibilità di dilatare 
q u e s te  m a n i f e s t a z i o n i 

durante un maggior numero di 
mesi all’anno, estendendone così 

i benefici e cercando di coinvolgere sempre più 
ristoratori e operatori del settore. Altro impegno 
a cui ci si sta dedicando è la creazione del calen-
dario Tuberfood, ulteriore strumento di promo-
zione del territorio di Borgofranco sul Po.

Gabriele Manservisi

Foto di gruppo al Museo della Cantina Moser di Trento

Da sinistra il consigliere della Pro 
Loco di Borgofranco sul Po, Franco 
Bocchi, mentre stringe la mano al 

presidente della Pro Loco di Pieve Te-
sino alla presenza del sindaco trentino

PICCOLO ELENCO UTILE ALLA 
NOSTRA RIVOLUZIONE VERDE

- Non abusiamo di cibi e bevande
- Non sprechiamo il cibo
- Non sprechiamo l’ acqua
- Facciamo la raccolta differenziata
- Riduciamo gli imballaggi
- Consumiamo prodotti locali e di stagione
- Approfittiamo del po’ di tempo in più colla-
borando con i nostri figli alla preparazione di 
piccoli orti su terrazze e balconi.
- Facciamo regali utili e poco inquinanti (piccoli 
Doni, tanti sorrisi)
- Il poeta Olindo Guerrini, già nel secolo scorso 
pubblicava “L’arte di utilizzare gli avanzi nelle 
mense”, oggi sono mille le ricette che potrete 
trovare su questo tema.
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Schiavina
geom. Marco

Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 
via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Tel. e Fax 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it 

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda 
specializzata in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adegua-
menti antisismici, risparmio energetico in ambito 
pubblico e privato. La nostra forza è il continuo migliora-
mento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, 
agevolazioni finanziarie). Riteniamo che dopo quasi 60 
anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia concessa 
dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
- Vendità ed Installazione Autoradio

- Installazione e Manuntenzione
impianti aria condizionata

- Riparazione e Tagliandi su
ogni tipo di vettura

Auguri 
Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)

Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

La Mobyt  Pallacanestro Ferrara ha 
centrato l’1 dicembre l’ottavo sigillo 
stagionale, il settimo consecutivo 
che vale il primo posto in solitudine in 
Legadue Silver. Ne ha fatto le spese, 
stavolta, la Viola Reggio Calabria, 
dinanzi ad oltre 2mila spettatori 
assiepati al PalaMit2B in piazzale 
Atleti Azzurri d’Italia. Hanno fatto 
centro anche le iniziative di solidarietà 
programmate dai vertici societari 
all’ingresso del palasport con Ruota-
Abile Onlus e Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori. Piero Breve-
glieri, dottore in lettere moderne, 
appassionato di scrittura  e grande 

tifoso della Pallacanestro Ferrara 
e referente regionale di RuotaAbile 
Onlus ha presentato per l’occa-
sione anche la sua seconda opera 
“Racconti di Piero … Oggi”. “Lo 
stand è stato un successo. Avevo 
oltre ai miei libri pure alcune maglie 
autografate di giocatori che hanno 
giocato e giocano tuttora a Ferrara 
e oggetti autografati dei campioni di 
nuoto e sci Filippo Magnini e Giuliano 
Razzoli. Abbiamo raccolto fondi 
che serviranno a comprare un letto 
elettrico e un sollevatore per il reparto 
di riabilitazione neuromuscolare 
dell’ospedale Nigrisoli di Bologna”.

Il progetto polisportivo 
denominato S.P. A .L – 
futuro approdo per lo 
sport ferrarese d’alto 
livello, su basi professio-
nistiche – è una realtà da 
alcuni mesi, ma in questi 
giorni ha vissuto di un 
secondo, concreto, passo 
avanti grazie alla presen-
tazione ufficiale dell’accordo trila-
terale, per il momento, tra calcio, 
pallacanestro e football americano. 
Presidente, come già preannun-
ciato, sarà Raffaello Pellegrini, 
(nella foto) punto di riferimento di 
Naturhouse Italia, con Raffaele 
Maragno, amministratore delegato, 
imprenditore locale titolare dell’a-
genzia di comunicazione Dinamica. 
La gestione condivisa di alcuni servizi 
è soltanto uno degli obiettivi prioritari 
della polisportiva che ha scelto come 
acronimo quello storico della Società 
Polisportiva Ars et Labor da cui è 
si è sviluppata la gloriosa società 
calcistica cittadina. Alla base c’è 
soprattutto la gestione del bilancio 
consolidato che permetterà proficue 
sinergie e abbattimento di spese. Va 

letto d’altronde in questa 
direzione anche l’ingresso 
della famiglia Colombarini 
– titolare del gruppo che 
fa capo a Vetroresina 
e, da quest’estate, alla 
Spal 2013 – in seno alla 
Pal lacanestro Ferrara 
così come annunciato 
l’1 dicembre scorso dal 

presidente del club cestistico Fabio 
Bulgarelli, a sua volta già detentore di 
un pacchetto di quote della maggiore 
società calcistica estense. Rientre-
ranno nella polisportiva anche le 
Aquile Ferrara, storico sodalizio di 
football americano, a cui è legato 
il passato sportivo agonistico dello 
stesso presidente Pellegrini.

PalaMit2B 

Vince la solidarietà
 Polisportiva Spal

Pellegrini presidente
Pa l lacanestro Ca lcio

La comunità sportiva ferrarese s’è stretta attorno alla famiglia 
Fabbri, nei giorni scorsi, per la scomparsa di Irene Pirani, 85 
anni, consorte di Giambattista, l’allenatore dell’ultima, doppia 
promozione dalla C2 alla B, che tanto galvanizzò i tifosi spallini 
nell’era Donigaglia. Erano in tanti alle esequie celebrate da 
Don Umberto Poli giovedì 28 novembre presso la chiesa di 
Chiesuol del Fosso. Un modo per testimoniare l’affetto e 
la stima nei confronti del tecnico originario di Poggetto di 
San Pietro in Casale da parte delle autorità politico-ammini-
strative, del calcio e del mondo dello sport in generale, per 
ciò che ha rappresentato il buon “Gibì” sia a livello locale che 
nazionale. A Giambattista e ai suoi famigliari il messaggio di 
cordoglio da parte della redazione di Sport Comuni. 

l ut to

Non tutti sanno che..
Ci fu anche il bondenese Annio 
Bignardi nella lunga lista storica 
dei presidenti della gloriosa Spal. 
Bignardi nacque infatti a Stellata di 
Bondeno il 18 aprile 1907 e ricoprì 
la prestigiosa carica tra il 1939 e 
il 1941, in pieno conflitto bellico 
quando la Spal era appena retro-
cessa in serie C.
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Si parte per curiosità o per perdere 
peso, poi ci si innamora di questo 
sport e si continua a lavorare sodo. In 
alcuni casi, come per Sara Corazza, 
Dorotha Kusiak e la sorella Megghy 
(di origini polacche), nel giro di pochi 
anni si diventa campionesse. La storia 
di queste atlete della Costantino Boxe 
di Ferrara ha dell’incredibile.
Sara Corazza, vincitrice della medaglia 
d’oro alle finali di Francoforte, ci 
racconta che, prima di incominciare 
ad allenarsi, era affascinata dalle 
ragazze che vedeva combattere sul 
ring, e ha pensato di iscriversi a boxe 
un po’ per imitarle, un po’ per perdere 
qualche chilo. Poi ha scoperto che il 
pugilato la appassionava tantissimo e 
ha cominciato a lavorare sodo. “E’ uno 
sport molto faticoso, ma ogni goccia 
di sudore è ripagata da tante soddisfa-
zioni”, dichiara la 25enne. Convocata 
per la seconda volta in nazionale, 
insieme all’allenatore Pino Costantino, 
Corazza aggiunge: “Questo sport sta 
diventando sempre più ‘rosa’. Oggi ci 
sono tanti tornei femminili, il ché per 
noi è molto stimolante”.
“Il percorso delle donne nella boxe 
oggi non presenta più le difficoltà di 
un tempo”, conferma Dorotha Kusiak, 
classe 1987, reduce dagli ori conqui-
stati a Francoforte e Swidnica, in 
Polonia. “Lo sport fa crescerei ragazzi 

in un ambiente sano, con dei modelli 
positivi.”, aggiunge l’atleta, comuni-
candoci che la Costantino Boxe sarà 
a breve impegnata in un piano per 
i giovanissimi, il “Progetto Gratta-
cielo”, messo a punto dal Comune di 
Ferrara. I ragazzini della difficile zona 
del grattacielo, a Ferrara, saranno 
coinvolti in due lezioni settimanali, una 
di boxe e una di judo, che li aiuteranno 
ad allontanarsi dalla “cattiva strada” e 
a meglio integrarsi con i coetanei. 
Un plauso, dunque, alla Costantino 
Boxe per questa sua vocazione 
sociale e per i numerosi successi 
conquistati dai suoi atleti, tutti giova-
nissimi, come Megghy Kusiak, anche 
lei medaglia d’oro in Germania e 
Polonia, e Juan Jimenez Scala, pugile 
di origini colombiane di seconda serie, 
che sta facendo passi da gigante.

Anna Rambaldi

Costantino Boxe

Successi e progetti
Pugi lato

Cade quest’anno il centocinquan-
tesimo anniversario della fonda-
zione del CAI – Club Alpino 
Italiano, nato nel 1863, poco dopo 
la conquista dell’Unità d’Italia. 
L’associazione, per celebrare il 
proprio anniversario, ha dato via ad 
una serie di iniziative dal titolo “La 
montagna che unisce”.
Nello specifico, è stata presentata 
l’iniziativa “150 cime per i 150 anni”, 
che mira a collezionare le fotografie, 
appunto, di 150 vette scalate nel 
2013 dai partecipanti, singolarmente 
o in gruppo. Lungi dal rappresentare 
una competizione, il progetto non 
prevede classifiche né, premi, ma una 
sola soddisfazione, per gli alpinisti: 
contribuire alla manifestazione. E 
la causa è stata presa particolar-
mente sul serio dagli scalatori, tanto 
che fino ad ora sono state superate 
le 370 cime, come conferma il consi-
gliere Gabriele Villa. Le arrampicate 
sono iniziate il 1° gennaio 2013 con lo 
Spitz Vezzena, nelle Prealpi Trentine, 
scalato da Iseppi e Soverini, e sono 
proseguite fino ad ora con grande 
ardore da parte degli iscritti CAI.
Nel ferrarese, le celebrazioni sono 
cominciate il 24 ottobre con un 
incontro alla Sala Estense con la 

guida alpina Cristoph Hainz, che ha 
presentato il suo volume “Summit 
Book”. Il 30 ottobre, invece, alla 
Sala Boldini il Corpo Nazionale di 
Soccorso Alpino ha raccontato la 
propria attività “al servizio di chi va in 
montagna”. Il 6 novembre sono stati 
proiettati film dell’ultima rassegna 
Trento Film Festival, mentre una ricca 
mostra sulla storia del CAI (“150 
anni con lo zaino in spalla”) è stata 
installata alle Grotte del Boldini dal 30 
ottobre al 6 novembre, con testimo-
nianze fotografiche, antiche attrez-
zature e addirittura la ricostruzione “in 
3D” dell’ambiente montano.
Uno sforzo organizzativo ripagato da 
un grande successo di pubblico.

Anna Rambaldi

150 anni del CAI
Alpi n ismo

in breve

ITALIA VS GERMANIA La Costantino Boxe sarà impegnata, 
sabato 7 dicembre, in un match internazionale, Italia VS Germania, che si 
terrà a Cona all’Hotel Villa Regina alle 21.30. L’incontro è organizzato da 
Daniele Zappaterra, olimpionico a Montreal, e vedrà la partecipazione dei 
migliori pugili dilettanti ferraresi, oltre che di altri campioni dello sport. Il 
ricavato dell’iniziativa andrà a favore dell’acquisto, da parte del Lions Club 
di Poggiorenatico, di defibrillatori da consegnare ai comuni terremotati. 
Per informazioni e prenotazioni cena a bordo ring: 327/3030022

curiosando

Juan Jimenez, Pino Costantino
e Megghy KusiakUno dei pannelli della mostra

NUMERI E STORIA DEL CAI
Il Club Alpino Italiano esiste dal 23 ottobre 1863, ed è nato a Torino, anche 
se alcuni affermano che la sua fondazione ideale sia avvenuta il 12 agosto 
dello stesso anno in occasione della scalata al Monviso di Quintino Sella, 
Giovanni Barracco e Paolo e Giacinto di Saint Robert. Il club è presente in 
maniera capillare in tutta Italia con 487 sezioni, 316 sottosezioni e 761 tra 
rifugi e bivacchi. La sezione di Ferrara è stata fondata nel 1927 e contava 
alla fine del 2011 un totale di 1522 iscritti, compresa la Sottosezione di 
Cento: 923 Soci Ordinari, 482 Soci Familiari, 6 Soci Ordinari Giovani e 
111 Soci Giovani. La sede sociale di Ferrara, di proprietà della sezione, è 
situata in Viale Cavour 116. Telefono e fax: 0532 247236.
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Ce l’ha fatta, missione compiuta 
per l’Asd Ginnastica Estense Otello 
Putinati, fiore all’occhiello dello 
sport ferrarese. La squadra di ginna-
stica ritmica guidata da Livia Ghetti 
– allenatrice dell’anno premiata dal 
Coni Ferrara al Galà dello Sport 
dello scorso settembre – ha infatti 
riconquistato la promozione nella 
massima serie del campionato 
italiano a squadre. Il club ha 
coronato il sogno, finalmente, dopo 

quasi una decina d’anni di assenza 
e ad un lustro dalla mancata iscri-
zione causa problemi contingenti 
legati al reperimento di sponsoriz-
zazioni e soprattutto alla chiusura 
di un ciclo. La promozione è giunta 
con un turno di anticipo, al termine 
della terza prova del campionato 
disputata di recente a Torino.

TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 

 CHIAMA PER SOPRALLUOGO E PREVENTIVO GRATUITO

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368

Auguri di Buone 
Feste a tutti!

CENTO (FE) - Tel. e Fax 051.904647 Giuseppe D’Apollonia cell. 347.0540670
 www.dapolloniacostruzioni.it - info: dapollonia@email.it

Auguri di
Buone Feste

Canottagg io

Ginnastica Ritmica

Il 2014 sarà un anno significativo 
per i l  Consorzio Agrar io d i 
Ferrara: si festeggerà infatti l’Anno 
Internazionale della Famiglia 
Agricola, avvenimento al quale il 
consorzio si sta preparando con la 
pubblicazione di un calendario che 
trae ispirazione dai motivi tradi-
zionali di quello del Frate Indovino. 
Il calendario proporrà i temi tipici 
del mondo rurale: la famiglia 
contadina, lo stretto rapporto con 
l’ambiente, le stagioni della natura. 
I personaggi che accompagne-
ranno le famiglie nei mesi dell’anno 
nuovo saranno gli agenti commer-
cial i  del la società, mentre le 
immagini che compariranno nelle 
12 pagine saranno quelle delle 
agenzie territoriali, rielaborate grafi-
camente dal celebre illustratore 
Severino Baraldi. Ogni pagina sarà 
arricchita da una parte didatti-
co-descrittiva sulle proprietà di 
frutta e verdura del territorio, curata 
dal Prof. Vincenzo Brandolini.
Il progetto, coordinato dal Dott. 
Facchin i ,  fa par te d i  un p iù 
ampio programma di rilancio del 
consorzio, impegnato a rinsaldare 
il legame con gli agricoltori ferraresi 

attraverso una promozione dei 
valori tradizionali della società 
contadina. 
Obiettivo, tornare ad essere il 
punto di riferimento per l’agri-
coltura della provincia dopo un 
periodo irrequieto per il settore. 
I l  calendar io sarà presentato 
martedì 17 dicembre al Dancing 
Diana di San Martino, mercoledì 
18 al Teatro Polivalente Circolo di 
Mezzogoro e giovedì 19 al Campo 
Sportivo di Burana. 

Consorzio Agrario Provinciale

In arrivo il calendario
Eventi

Buon compleanno a Luca Rambaldi 
che in questi giorni compirà 19 anni, 
ma soprattutto festeggerà il suo 
arruolamento ufficiale in seno al 
Gruppo Sportivo Fiamme Gialle. 
L’ingresso nel Gruppo Nautico 
di Sabaudia (Latina), prestigiosa 
sezione sportiva di canottaggio 
della Guardia di Finanza, è avvenuta 
per meriti e per titoli, dopo una 
straordinaria escalation di progressi 
e risultati. “Il percorso sportivo 
di Luca – ha  spiegato Andrea 
Pareschi, già delegato provinciale 
Federcanottaggio e suo storico 

pigmalione –  comincia nel 2004 
a soli 9 anni e mezzo alla Canot-
tieri Ferrara, sulle acque del Po. Nel 
2010, il salto di qualità: Rambaldi 
decide per i l College remiero 
federale a Piediluco (Terni) come 
unica opportunità valida per vestire 
in futuro “l’azzurro”. 
Lì lo attendeva Agostino Abbagnale, 
tre volte campione olimpico di 
canottaggio che lo ha portato fino 
ad un buon grado di crescita tecnica 
e alla maturità scolastica. 
E ora al professionismo remiero con 
le Fiamme Gialle.

Rambaldi alle Fiamme Gialle

Ginnastica Estense in serie A1

Foto B. Vivaldi - Ginnastica Ritmica 
premiazione in una delle prime due 
tappe del campionato
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Vassoi dalla texture 
preziosa, vasi e oggetti 
di design di eccezionale 
l um inos i t à ,  a r re d i 
che diventano sfavil-
lanti ornamenti dello 
spazio. C’è da lustrarsi 
gli occhi, nello showroom di Spisani 
Designers a Stellata. Nella sala 
esposizioni di via Copernico, nella 
zona artigianale in località 
Ponti Spagna, r i fulgono 
con elegante cromaticità 
le creazioni del designer 
Francesco Spisani, assistito 
nel processo creativo dai 
collaboratori Florian e Luke. 
L’avventura di Spisani inizia 
nel 1972, quando, con la 
giovanissima sorella Laura, 
Francesco si trasferisce da 
Stellata a Porto Recanati. 
Lì i due fratelli cominciano 
a produrre oggetti foggiati 
in pregevole metacrilato, 
un materiale trasparente, 
p iù  f l e ss ib i l e  e  mo l to 
più resistente del vetro, che 
Francesco ha iniziato ad apprezzare 
qualche anno prima durante una 
visita all’ambasciata inglese a Roma 
dove era stato omaggiato di un 
fermacarte realizzato con la tecnica 
dell’inclusione (vedi foto sotto)

Il metacrilato era, infatti, utilizzato 
dalla fine degli anni ’30 in terra 
britannica (ai tempi veniva chiamato 
Perspex, dal latino perspicio, cioè 
“vedo attraverso”). Le sue poten-
zialità a livello artistico, però, sono 
ancora pressoché inesplorate, 
quando Francesco ha modo di 
conoscere questo materiale, negli 
anni dell’università. Ne rimane lette-
ralmente folgorato, se ne innamora 
al tal punto di decidere di cominciare 
a lavorarlo lui stesso, sviluppandone 
il potenziale segreto. E così, insieme 
alla sorella, il maestro fonda la 
società Spisani Designers, 
trasferendosi di lì 
a poco con la 
nuova attività 
n e l l a  v i l l a 
d i  famig l ia 
in centro a 
Stellata.

Qui, Francesco e 
la sorella producono 
o g ge t t i  e s c lu s i v i , 

innovativi per quei 
tempi, progressiva-
mente più evolut i , 
p lasmat i  mediante 
termoformatura, un 
procedimento che 
consente di modellare 

la materia ottenendo anche solo un 
pezzo per volta. Un metodo rigoro-
samente artigianale, garanzia di 

qualità e unicità, opposto al proce-
dimento industriale per stampaggio 
a iniezione (dai risultati assai meno 
gloriosi) utilizzato dagli “imitatori”. 
Nel 1989 gli Spisani si trasferiscono 
nelle sedi odierne, 
a Ponti Spagna, 
l’una dotata di 
un edif icio per 
l a  l avo ra z ione 
dei mater ia l i  e 
l’altra che funge 
da showroom. 
N e l l ’ o f f i c i n a , 
alcuni collabo-
ratori si occupano 
de l  t ag l io  de l 
metacrilato, della 
sua modellazione 
e della cottura. 
D a l  d i c e m b r e 
2 0 0 3 ,  e s i s t e 
anche un punto 
vendita a Ferrara, 
in via Aldighieri, 
gestito da Laura, 
chiamato “Home 
Sweet Garden”. 

Nella nuova location, si continua a 
sperimentare a fondo le possibilità 
di lavorazione del metacrilato, perfe-
zionando ulteriormente la tecnologia 
e affinando ancor di più la creatività, 

fino ad approdare al procedi-
mento dell’ “inglobato”: 

il foglio della traspa-
r e n t e  m a t e r i a 

accoglie dentro 
d i  s é ,  c o m e 
fossero gioiell i 

rari, tessuti, paglie di 
Vienna, foglie d’oro 
e altri insoliti inserti. 

Con gli anni il prestigio 

e la fama dell’azienda cresce, fino 
al punto di cominciare a 
lavorare con realtà presti-
giose come Goodman, 
M a r c u s ,  B a r n e y s 
(negli Stati Uniti) e la 
famiglia reale dell’A-
rabia Saudita.

Per quest ’u l t ima, 
ad esempio, Spisani 

p r o d u c e  d a 
diverso tempo 
complementi 
d ’a r r e d o  e 
m o b i l i  s u 
misura di altissimo livello, 
come la collezione sul tema 
“Damasco”,  giocata su 
un motivo tradizionale ma 
realizzata con materiali e 
tecnologie ultramoderne. In 
particolare, possiamo citare 
uno stupefacente Trumeau 
(tipologia di mobile diffuso 
soprattutto nel XVIII° sec.), 
totalmente scomponibile 
per poter essere agilmente 

trasportato e poi rimontato in 
loco. Altri articoli in esposizione 
nel salone di via Copernico sono 
divertenti portaoggetti e fermalibri, 
coloratissimi vassoi, eleganti carrelli 
porta-bevande e tante altre soluzioni 

fuori dal comune per 
l’arredamento della 
casa. 

Tantissimi, dunque, 
i  successi per la 
società di Francesco, 
che nel corso degli 
ann i  è  d iven ta ta 
una delle realtà più 
autorevoli per quanto riguarda 
la produzione di complementi di 
design di lusso. “L’unico rammarico 
è che, negli ultimi tempi, sia gradual-
mente divenuto impossibile lavorare 
per l’Italia: si crea dall’Italia per 
un mercato esc lus ivamente 
estero, soprattutto statunitense e 

med ior ienta le , 
ma in patria non si riesce 
più a vendere”, è la considera-
zione di Francesco Spisani. Questo, 
in parte a causa della concor-
renza sfrenata dell’industria cinese 
e indiana, in parte per la sempre 
minor propensione, in Italia, ad 
acquistare “prodotti di valore” (si 
tende a spendere sempre meno, 

probabilmente anche 
per colpa della crisi);  
in parte anche per la 
conseguente chiusura 
di prestigiosi negozi 
p a r t n e r,  d i s l o c a t i 
soprattutto nel centro 
di Milano. 

Un autentico peccato, 
che non ci sia spazio 
da noi per le produzioni 
di eccellenza, special-
mente quando animate 

da una creatività 
tanto singolare. 
U n  g r a n d e 
d i s p i a c e r e 
rendersi conto 
c h e  q u e s t i 
b e l l i s s i m i 
o g g e t t i , 
concepi t i  ne l 
no s t ro  te r r i -
t o r i o ,  s i a n o 
destinati al solo 
mercato estero. 
R iusci remo a 
r ip rendere in 
mano le sor ti 
d e l l a  n o s t r a 
economia con 

la classe del tanto blasonato “Made 
in Italy”? A ciascuno la facoltà di 
rispondere, in cuor suo, con un sì o 
con un no.

Per ulteriori informazioni su Spisani 
Designers: tel. 0532.897272 (sede di 
via Copernico, e-mail info@spisani.it

Anna Rambaldi

Spisani, boutique dell’artigianato
Vist i da vici no

La creatività raggiunge livelli di eccellenza anche nel nostro territorio. Dove esiste ormai da oltre quarantanni l’attività dei designer Spisani, famiglia che ha fatto 
di Stellata la sua base storica e dell’area artigianale di Ponti Spagna il fulcro della progettazione e della lavorazione del metacrilato destinato all’oggettistica di 
lusso e di prestigio. Anche loro rappresentano una ricchezza per il nostro territorio. Perché portano il Made in Italy in tutto il mondo, dai mercati statunitensi a 
quelli asiatici, pur in un momento di grandi cambiamenti culturali, e quindi anche nel gusto e nella sensibilità della clientela. A loro va il nostro plauso e la nostra 
ammirazione per quanto hanno saputo fare finora. Compito della comunità, in futuro, sarà di valorizzarne l’opera.  

Simone Saletti, Assessore alle attività produttive e promozione del territorio

Da sx il maestro Francesco Spisani
e il giovane designer Luke
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Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Distributore di zona
degli integratori 

per sportivi

AQUAVIVA

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com
Iscrizione n° M252

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe) Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

L’ANGOLO DEL PANE

SEDE: PIEVE DI CENTO (BO) 
Via Mascarino, 12x/1 Tel. 393 0984094

CENTO (FE) 
Via Risorgimento, 17 - Tel. 051 6831484 

FORNO - PANETTERIA 
PASTICCERIA

Via G.Bruno 23/2 - 44012 BONDENO (FE) 
Tel./Fax: 0532897328 Cell. 320 1703503

E-mail: amministrazione@tecnimpianti-srl.it

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED INDUSTRIALI
INSTALLAZIONE BORDO MACCHINE

INSTALLAZIONE AUTOMATISMI
CABLAGGI QUADRI

ASSISTENZA IMPIANTI
IMPIANTI D’ALLARME

IMPIANTI FOTOVOLTAICI
AUTOMAZIONE CANCELLI CAME

TECNIMPIANTIsrl
IMPIANTI ELETTRICI

Ricorre quest’anno il cinquan-
tenario dell’Asd Hockey Club 
Bondeno. La società presieduta da 
Marco Bergamini lo ha celebrato 
in due ricorrenze. Nel giugno 
scorso, organizzando un 
momento promozionale 
dedicato ai bambini e ai 
ragazzi in occasione 
di Localfest e il 30 
settembre scorso 
predisponendo il 
convivio ufficiale 
d e i  t e s s e r a t i 
impreziosito dalla 
presenza di soci, amici, 
simpatizzanti ed ex giocatori e 
tecnici. Il tutto nel ricordo di Adriano 
Bonini, medico veterinario scomparso 
sulla soglia dei novant’anni nell’ot-
tobre 2011, al quale l’Hockey Club 
Bondeno dedicherà una prossima 
pubblicazione. Ad egli si rivolsero gli 
allora dirigenti del comitato provin-
ciale di Ferrara della  Federazione 
Italiana Hockey e Pattinaggio, Tinto e 
Giovanni Rossi per affidargli le redini 
e la ricostituzione di un club di hockey 
su prato sul territorio. Memorabile la 
sua storia sportiva, le implicazioni di 

ogni genere sulla vita paesana dal 
momento che la disciplina sportiva 
non aveva tradizioni se nell’ambito 
del Centro Universitario Sportivo 

a Ferrara e prima del secondo 
dopoguerra anche nei Guf 

(G r upp i  Un ive r s i t a r i 
Fascisti). Fu grazie a 

Tito Galliera, Gino 
Rove r s i ,  Rocco 
Catapano e lo 
stesso Giovanni 
R o s s i  c h e  s i 
av v i ò  tu t to  i l 
movimento. Poi un 

paio di anni dopo l’assesta-
mento organizzativo con un consiglio 
direttivo composto da: Adriano Bonini 
(presidente), Renzo Bindi e Attilio 
Benetti (consiglieri), Giovanni Rossi 
(segretario e tesoriere). Con gli stessi 
Bonini (allenatore), Benetti (prepa-
ratore atletico), e Achille Lugli (medico 
sociale). E, come presidente onorario, 
Mario Marchetti, punto di riferimento 
per lo sport locale, nell’arco di almeno 
un settantennio di vita: fu infatti tra 
gli artefici della nascita del calcio a 
Bondeno agli albori del XX secolo così 
come nel direttivo della Bondenese. 

Il traguardo dei 50
Nel 1963 nasceva l’Hockey Bondeno

Anniversari I l  personagg io

Sarà intitolata ad Adriano Bonini, 
il medico veterinario che contribuì 
a fondare il movimento hockei-
stico locale, la palestra scolastica 
inaugurata l’8 dicembre al Centro 
sportivo Bihac in via 
Napoleonica. Una scelta 
che ha coinvolto l’ammi-
nistrazione comunale e la 
Consulta comunale dello 
sport nelle settimane 
precedenti la cerimonia. 
L’intitolazione dell’im-
pianto, ottenuta in tempi 
rapidi,  è la naturale 
conseguenza di ciò che 
ha rappresentato il dottor 
Bonini nella vita culturale, sociale e 
sportiva della comunità bondenese. 
In ambito sportivo, in particolare, ci 
fu la sua collaborazione anche per 
la nascita della società Pattinaggio 
Artistico Bondeno, un fatto collegato 
al comitato territoriale della Federa-
zione Hockey e Pattinaggio che tanto 
aveva desiderato avvalersi della colla-
borazione del medico veterinario per 
il proseguo dell’esperienza hockei-
stica sul territorio ferrarese durante 
il declino della sezione hockey 

su prato del Cus Ferrara. Benché 
si riporti il 1969 come momento 
ufficiale dell’inizio attività del patti-
naggio artistico a rotelle a Bondeno, 
ci sono documenti che ne attestano la 

partenza già nel 1964. Le 
fatiche di una gestione 
dirigenziale in cui tutto 
gravava sul presidente/
allenatore Bonini – il 
quale si avvaleva inizial-
mente fra gli altri dei 
legami di parentela con 
il dirigente Renzo Bindi e 
con il consigliere nonché 
preparatore at le t ico 
Attilio Benetti – si perce-

pirono nel decennio seguente durante 
il quale ci furono i primi cambiamenti 
al vertice societario. Bonini, anche per 
la sua predilezione a promuovere sani 
ideali sportivi per la gioventù, accettò 
di essere il primo presidente dell’At-
letica Bondeno (1977), che ripartì per 
un rinnovato percorso organizzativo 
tuttora in essere. Adriano Bonini mise 
a frutto la sua straordinaria prepara-
zione culturale, mai ostentata per fini 
puramente individualistici, durante la 
presidenza della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso negli anni ’90. La 
passione per la poesia e per la lette-
ratura, anche in vernacolo, diedero 
anche la spinta a promuovere definiti-
vamente il prestigioso concorso lette-
rario, tuttora un vanto per l’istituzione 
di viale della Repubblica che proprio 
di recente ha celebrato il 145° anniver-
sario di fondazione mediante un 
convegno. È proprio per questa sua 
trasversalità e sua passione sportiva 
che l’intitolazione ha trovato ampio 
consenso, sicuramente per quanto 
fatto a livello culturale e sportivo in 
quasi mezzo secolo di storia locale.

Adriano Bonini
Un mecenate dello sport

1963

La Casa Operaia compie 145 anni
Sabato 30 novembre la Casa Operaia di Bondeno ha festeggiato 145 anni 
di attività. Le celebrazioni si sono svolte alla presenza di Arnaldo Aleotti, 
presidente dell’associazione, del sindaco Alan Fabbri, di Francesca 
Aria Poltronieri, assessore alla Cultura, di Michele Bigoni, ricercatore 
e studioso delle Società Operaie, e di Gian Paolo Borghi del Centro 
Etnografico Bondenese, con il coordinamento dell’ex sindaco ed ex 
assessore Daniele Biancardi, figura importantissima per la promozione di iniziative culturali sul territorio. Signi-
ficativa la riflessione del presidente Aleotti, che ha ricordato la lungimiranza dei fondatori della Società, la loro 
capacità di dare vita a una realtà in grado di soccorrere i cittadini in numerosi campi, dall’assistenza sanitaria 
a quella sul lavoro, dalla previdenza sociale all’aiuto umanitario in caso di calamità. L’auspicio è che anche noi 
possiamo tornare ad avere un’attitudine maggiormente proattiva nei confronti del futuro, pensando al benessere 
dei nostri successori e non solo alle contingenze del nostro presente. 

i n breve
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Aluplast s.n.c. di Confortini Angiolino E C. 
Sede: Via Circonvallazione, 7 
Laboratorio: Via Primo Maggio, 2

Serramenti in alluminio
e PVC - Zanzariere

Lo staff
augura a tutti i lettori

Buone Feste

Felonica (MN) - Tel. 0386 66316 Fax 0386 667027 - aluplast@libero.it

L ’ a m m i n i s t r a -
z i o n e  c o m u n a l e 
organizzerà nel 2014, 
presumibilmente in 
febbraio, una mostra 
documentar io-fo-
tog ra f i ca  incen-
trata sul lavoro e la 
figura del Cavalier 
Armando Bononi, 
storico istruttore di 
nuoto di Bondeno, 
r i c o r d a t o  c o n 
grande affetto da 
generazioni di allievi 
del paese e oltre. L’esposizione si 
terrà nella sede della Casa Operaia 
di Viale Repubblica.
L’esposizione sarà allestita con la 
collaborazione di tutti i cittadini e 
le associazioni del territorio che 
abbiano notizie e testimonianze, 
sia scritte che orali, sull’operato di 

Bononi: episodi, 
a n e d d o t i  e 
r i c o r d i  c h e 
a i u t i n o  a 
r i c o s t r u i r n e 
tanto l’attività 
sportiva, quanto 
la vita privata.
I l  m a t e r i a l e 
sarà raccolto 
a n c o r a  p e r 
q u a l c h e 
g i o r n o  ( f i n o 
a l le fest iv i tà 
natalizie) dalla 

Fotoottica Grechi di Viale Repub-
blica, che ha dato la propria dispo-
nibilità a contribuire nell’organiz-
zazione. Dunque, chiunque voglia 
mettere a disposizione della mostra 
una testimonianza su Armando 
Bononi, ha ancora tempo per dare il 
proprio contributo.

Bondeno ricorda 
Armando Bononi

I l  personagg io

Ju Jitsu

Impariamo… Le Buone Abitudini
Nel 2014 si svolgerà, per il quarto anno consecutivo, il ciclo di convegni 
“Le Buone Abitudini”, organizzato dal Dottor Franco Menghini, in colla-
borazione con il Comune di Bondeno. Il progetto approfondisce soprat-
tutto il tema della prevenzione e della diagnosi precoce, e si occuperà di 
“Prevenzione ed abitudini voluttuarie: c’è sempre incompatibilità?”. 
Saranno 6 gli incontri: il primo giovedì 30 gennaio e l’ultimo giovedì 8 
Maggio. Ne daremo notizia nei prossimi numeri.   

Giornata del Donatore Avis
Si è svolta sabato 30 novembre nei locali 
dell’Associazione “Stellata 97” a Stellata, 
la Giornata del Donatore AVIS Bondeno, 
una cerimonia di premiazione organizzata 
da AVIS per ringraziare i propri donatori 
e festeggiare insieme a loro lo sviluppo 
dell’ente benefico, sempre più importante 
e attivo sul territorio. L’iniziativa si è svolta 
alle ore 17, dopo la S. Messa del Donatore 
officiata dal Mons. Marcellino Vincenzi; 
alla premiazione erano presenti le autorità 
comunali e dell’Avis di Ferrara. Sono stati 
anche consegnati ai donatori i diplomi 
riconosciuti dallo statuto Avis e gli attestati 
di stima del Comune di Bondeno.

Ritorno alla normalità
Con l’apertura della nuova palestra dedicata ad Adriano Bonini, l’ASD 
Pattinaggio Artistico di Bondeno potrà riprendere una regolare attività 
sportiva. Il 21 dicembre gli atleti si esibiranno, inoltre, nel saggio di Natale 
“Pattini sotto l’albero”, come sempre in memoria dello storico presi-
dente, Sig.na M.Grazia Rigetti, guida della società dal 1964 al 2007. 
Insieme agli atleti del Pattinaggio Artistico, si esibiranno anche i rappre-
sentanti delle società amiche Pattinatori Estensi e La Futura, quest’ultima 
di Finale Emilia, oltre al Sant’Agata Bolognese con due coppie di danza, fra 
cui i Campioni Europei Cadetti. 
In questa occasione di fine anno, l’associazione bondenese di pattinaggio 
artistico ringrazia l’amministrazione comunale, l’A.R.C. Stellata ’97 e la 
palestra di via C. Ragazzi per il supporto necessario al proseguimento 
degli allenamenti dal 20 maggio 2012 in poi. I ringraziamenti vanno anche 
ai genitori, che hanno seguito e incoraggiato costantemente i propri figli in 
tutte le competizioni.

Pattini per i nonni
Domenica 1° Dicembre 2013 lo Skate Roller ha riproposto la tradizionale 
festa “Una giornata per i nonni” presso la casa di riposo Madonna 
Pellegrina di Gavello. Un momento particolarmente toccante ripensando 
all’idea originale del fondatore della casa di riposo Don Erio Rossi che ha 
creato una struttura di scuola materna e casa di Riposo attigui per eviden-
ziare il percorso della vita: dall’infanzia alla terza età. 
Per l’occasione è stata creata una piccola coreografia eseguita da bambini 
dai 3 ai 10 anni, che hanno così portato sorrisi e svago agli ospiti della 
casa di Riposo. Il prossimo appuntamento è per il 13 del mese al teatro di 
Pilastri, con il tradizionale saggio “Natale sui pattini”. Nell’evento saranno 
coinvolti gli atleti provenienti da tutte e 4 le palestre in cui si allena la 
società (Pilastri, Scortichino, Bondeno e Vigarano).

i n breve

Grazie alla tenacia 
de i  suoi  compo-
nenti, l’ASD Ju Jitsu 
Bondeno si è conqui-
stata recentemente 
l ’aper tura di una 
struttura a Bondeno 
dove poter svolgere 
corsi sia per bambini 
che per adulti (lunedì e giovedì 18.30 
- 19.30 e 19.30 - 20.30). Nella sede, 
sita in via C. Ragazzi 22, si faranno 
anche corsi di Karate, ballo latino 
americano e country. 
“Un motivo di orgoglio è inoltre il 
riconoscimento della nuova sede 
come centro di formazione IRC 
per i corsi e i re-training di BLSD”, 
aggiunge il presidente, Luca Cervi. 
In collaborazione con la polisportiva 
Chi Gioca Alzi La Mano, infatti, si 
terranno corsi per la formazione di 

personale in grado di 
intervenire in caso di 
necessità utilizzando 
il defibrillatore.
L’ASD Ju Jitsu stessa 
partecipa attivamente 
al progetto “Defibril-
l i a m o  B o n d e n o”, 
che sarà presentato 

ufficialmente il 20 dicembre. Tra 
le attività previste per il 2014, è da 
segnalare anche l’organizzazione di 
un corso gratuito di difesa personale, 
che inizierà dopo le festività natalizie 
e trasmetterà alla comunità le tante 
conoscenze acquisite in lunghi anni 
di attività. Infine, la società sta predi-
sponendo, insieme ad altre ASD che 
svolgono Ju-Jitsu, dei campionati 
italiani di Duo system e Fighting 
system, che si terranno a Cento nella 
primavera 2014.

Corsi e iniziative
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Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno
Servizio gratuito di

auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A - BONDENO (FE)
Tel. / Fax: 0532 894275

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE
RECUPERO MATERIALE

RICICLABILE

PASQUINI SIMONE
Gommista

• Convergenza computerizzata

• Pneumatici delle migliori marche

• Riparazione e ricostruzione gomme

• Equilibratura stroboscopica

Via Pironi, 126 44012 Bondeno (FE)
Tel./Fax 0532 894283 - simone.pasquini22@virgilio.it

Auguri di 
Buone Feste

L’esperienza al
 vostro servizio

BONDENO (FE) Via E. De Amicis, 19 - Tel. 0532 893629 Fax 0532 1821628
FICAROLO (RO) Piazza Marconi, 83 - Tel. 0425 708288

Servizio per ristorazione
Rivendita e grande distribuzione

Specialità ferraresi - Pasticceria - Torte per cerimonia
Panettoni - Pampepati di nostra produzione

Confezioniamo ceste natalizie su ordinazione

Panificio Loberti & Gulinati

Terminato il girone di andata del 
campionato di A2 di hockey su prato 
il calendario agonistico prevede 
una breve pausa prima dell’avvio 
dell’attività indoor. Per l’Hockey 
Club Bondeno signif ica par te-
cipare quest’anno alla Lega Indoor, 
partendo dunque dalla massima 
divisione, in una stagione che 
prevede fra l’altro il passaggio del 
numero massimo di giocatori in 
campo da 6 a 5.  La squadra senior 
dell’Hockey Bondeno è stata inserita 

nel girone B dell’Area 2 (Lombardia 
Est, Triveneto, Emilia Romagna) 
insieme a Cus Bologna, Cus Padova 
‘B’, Hc Rovigo Vea e Grantorto 
(Padova) e giocherà l’8 dicembre a 
Bologna e, due settimane dopo, a 
Rovigo in un raggruppamento con 
gare di sola andata. Le prime due 
classificate disputeranno le finali 
d’area che si giocheranno il 19 
gennaio 2014. Le prime tre stavolta 
accederanno alle finali nazionali ad 
otto squadre previste a febbraio. 

Parte la stagione indoor

L’ASD Dimensione Nordic 
Walking di Bondeno ha predi-
sposto, per domenica 15 
dicembre, una camminata di 
solidarietà, unendosi simbolica-
mente alle popolazioni sarde colpite 
da alluvione. Il progetto “Camminare 
per ripartire” consisterà infatti 
in una passeggiata di circa 6km 
lungo il percorso “Gamberone” del 
nordic walking park locale, il primo 
realizzato nella provincia di Ferrara. 
“Quanto raccolto (grazie a questa 
iniziativa, n.d.r.) - spiegano i referenti 
nazionali Pino Dellasega e Fabio 
Moretti - verrà affidato direttamente 
agli istruttori che operano nelle zone 

colpite dall’alluvione”. L’appunta-
mento è dunque fissato alle 10 al 
parco Comunale G. Grandi, di fronte 
al Centro Commerciale I Salici. 
La partecipazione è aperta a tutti, 
anche a chi non possiede bastoncini, 
(saranno fornit i  dal’organizza-
zione). Per informazioni: Davide 
Ranuzzi: cell. 339/2735082, mail: 
ranuzzidavide@alice.it; Francesco 
Lazzarini: cell. 347/ 0835343, mail: 
francesco_1127@libero.it.

Camminare per la SardegnaBondeno sui pattini
Nordic wa lki ng

Hockey

Tempo l ibero

A.S.D.

Dimensione
Nordic Walking

ASD

DIMENSIONE

W
ALK

IN
GNORDIC

Dimensione
Nordic Walking

Dimensione
Nordic Walking

Dimensione
Nordic Walking

Dimensione
Nordic Walking

Dimensione
Nordic Walking

Asd Dimensione Nordic Walking

ASD

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

DIMENSIONE
NORDIC
WALKING

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

A.S.D.

DIMENSIONE
NORDIC WALKING

Si rinnova da tre lustri 
l’appuntamento dei 
bondenesi con la pista 
del ghiaccio, che sarà 
presente in piazza 
Garibaldi, sul listone 
antistante il palazzo 
municipale, fino al 6 
gennaio 2014, festa 
dell’Epifania.
Quest’anno, per la 
prima volta, il taglio 
del nastro è avvenuto 
con una decina di giorni d’anticipo, 
tant’è vero che il 30 novembre il via 
vai continuo di persone sulla pista e 
in piazza Garibaldi è stato accompa-
gnato da una serie di iniziative colla-
terali: nella mattinata hanno fatto 
breccia i mercatini espositivi e per 
i bambini, lo show pomeridiano de 
“La Fabbrica del Cioccolato” con 
Willy Wonka e gli Umpa Lumpa ad 
accendere la fantasia dei presenti. 
Il calendario delle manifestazioni 
è ricchissimo: tutte le domeniche 
mattina ci saranno giochi di avvia-
mento per i pattinatori della scuola 
materna, ad ingresso gratuito. 
Domenica 15 dicembre alle 15.30 ci 
sarà un Foto Party per il divertimento 
dei più piccoli, mentre il 22 i Vigili 
del Fuoco festeggeranno in pista, 
alle 18, insieme alla cittadinanza. 
Non mancheranno le “Babbe 

Natale sui pattini” il 25 alle15.30, 
e le “Befane e Befanoni sui 
pattini”, il 6 gennaio, alla stessa 
ora. A San Silvestro ci sarà uno 
speciale “Capodanno on Ice” per 
gli under 13, e nel pomeriggio del 1° 
gennaio tutti in pista con “Happy 
New Year on Ice”. In programma 
anche iniziative solidali, con il 
mercatino dell’Associazione Solida-
rietà Muungano Bondeno, le banca-
relle dei ragazzi di Spazio29 tutte le 
domeniche pomeriggio, e gli stand 
dei bambini del C.R.I.- Centro Ricre-
ativo Invernale, in occasione del 
mercato settimanale. Ricordiamo 
infine gli appuntamenti a ingresso 
gratuito o ridotto dedicati ai giovani: 
tutti i giovedì, fino al 23 dicembre, il 
prezzo del biglietto sarà di soli 2€ e 
il sabato sera l’ingresso sarà ridotto 
per gli iscritti a Spazio29. 
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energetici e tecnologici avanza-
tissimi. “E’ dotato di pannelli solari da 
32 kW - spiega Fabbri – e garantisce 
il massimo risparmio energetico.” 
Massima soddisfazione, dunque, 
per la celerità dei tempi, per le carat-
teristiche di sostenibilità ambientale 
e di alta tecnologia dell’impianto, 
che potrà fornire un ottimo sevizio 
alle società sportive. “È la struttura 
che meritano le 28 associazioni 
operanti nel bondenese”, commenta 
l’assessore allo sport, Emanuele 
Cestari. “Siamo orgogliosi di poterle 
premiare per il loro impegno soprat-
tutto nel settore giovanile”. 
Il Comune investirà anche altre 
risorse per lo sport, creando un 
campo da basket esterno alla 
palestra la prossima primavera, e 
riqualificando l’intera zona circo-
stante il Bihac. Verrà asfaltata la 
strada e saranno migliorati illumi-
nazione e arredo urbano. Nel 
frattempo, l’appuntamento è per l’8 
dicembre alle 16 per l’inaugurazione 
della palestra.

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedibondenesi@gmail.com



Artigiani Edili Bondenesi

BONDENO zona acquedotto in 

contesto di 6 unità con verde 

condominiale appartamento a piano 

rialzato composto di ingresso-cucina 

abitabile-soggiorno-balcone-n° 3 

letto matrimoniali-bagno-ripostiglio-

cantina-garage in corte-riscaldamento 

autonomo-spese condominiali 

contenute-certificato energetico in 

allestimento Euro 85.000 tratt.

SALVATONICA per chi ama la tranquillità 
della campagna casa indipendente su 
tre lati, ristrutturata e di buone rifiniture 
disposta a piano terra di ingresso-
soggiorno con camino-cucina abit. – bagno/
lavanderia- rip.- a piano primo n°3 letto 
matrimoniali e bagno + sottotetto abitabile, 
unico vano con bagno - Garage e cantine 
esterni- ampio verde esclusivo di cui mq. 
1000 fronte strada a parco utilizzabili per 
usi diversi o attività, anche edificabili. 
Clase G – E.P. 279,21 kWh/m2

Euro 190.000 tratt.

VIGARANO PIEVE centro paese 
spaziosa casa singola con scoperto 
privato su 4 lati composta di 
ampio ingresso con vano scala-
cucina abitabile-soggiorno- 2 letto 
mattrimoniali-1 letto singola e bagno 
+ zona servizi nel seminterrato 
finestrato (cantina-lavanderia-garage) 
oltre a n° 2 magazzini/garage esterni 
di mq. 32 e mq. 13 - Classe energetica 
in allestimento Euro 120.000 tratt.

BONDENO affittasi zona centro 

appartamento nuovo a secondo piano 

con ascensore composto di soggiorno 

con cottura + letto matrimoniale + 

letto singola bagno-rip.-balcone-

garage – utenze autonome mensili

Euro 420 – contratto cedolare secca 

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite,
   meeting e conferenze
- Progettazione e manutenzione verde pubblico
   e privato
- Conduzione terreni propri e di terzi
- Garden per la vendita di piante
- Punto vendita di Ortofrutta
- Commercializzazione 
dei Vini della Tenuta Garusola

- Corte Zanluca con sala conferenze

Sarà inaugurata domenica 8 
dicembre la nuova palestra di 
via Napoleonica, presso il centro 
sportivo Bihac, che prenderà il 
posto della struttura di Via Manzoni. 
I lavori sono iniziati il 1° giugno 
scorso, ad opera dell’azienda F.lli 

Aiello Costruzioni (nella 
foto il titolare con il 
s indaco),  e  s tanno 
procedendo rapida-
mente anche grazie 
anche a l l ’e f f ic ienza 
dell’Ente Commissa-
riale per l’emergenza 
ter remoto. “Ringra-
ziamo in par ticolare 
l’Ing. Manenti dell’ente 
commissariale, per la 
serietà nella gestione 

della ricostruzione, e per il rispetto 
dei tempi previsti”, commenta il 
sindaco Alan Fabbri. In totale, 
le risorse messe a disposizione 
dall’ente sono 1,7 milioni di euro.
Il nuovo impianto, rigorosamente di 
classe A, è stato costruito con criteri 

8 Dicembre, nuova palestra
I naugurazione

È stata recentemente indetta 
dalla parrocchia “Annunciazione 
della B.V. Maria” di Scortichino 
una raccolta fondi in favore della 
scuola materna della medesima 
frazione, la cui costruzione è 
iniziata qualche settimana fa. 
Il progetto, dal titolo “Adotta 
l’asilo”, può essere supportato 
con un contributo versato sul c/c 
della parrocchia tramite posta 
( IBAN IT93 G076 0113 0000 
0101 4336 067) o tramite Carife 
(IBAN IT70 U061 5567 1940 0000 
0001 546). È anche possibile 
versare piccole somme conte-
stualmente all’accredito dello 
stipendio o della pensione sui 
medesimi conti correnti, oppure 
con donazioni dirette presso 
la parrocchia. Saranno anche 
organizzate piccole raccolte di 
fondi trimestrali “porta a porta” 
da parte di volontari incaricati 
(chi fosse interessato a questa 
modalità può comunicarlo diret-
tamente al parroco, don Roberto 
Antonelli). 
Per quals ias i  informazione, 
contattare il n. 0535/890314, e-mail 
parrocchia.scortichino@alice.
it, oppure don Roberto, e-mail 
donrobertoantonelli@gmail.com, 
cell. 339/6088458.

Scortichino
Raccolta

fondi asilo

Sol idarietà

IL RISPARMIO ENERGETICO
Un edificio di classe A è caratterizzato dal rispetto dei principi di bio – 
edilizia e risparmio energetico, basati innanzitutto sull’osservazione del 
contesto territoriale. Alcuni parametri sono l’orientamento verso sud delle 
stanze più utilizzate, la massima riduzione delle dispersioni termiche e il 
massimo sfruttamento degli apporti gratuiti di calore. E’ importante anche 
limitare l’ingresso del calore nei mesi estivi con schermature naturali 
(alberi) oppure con apposite intercapedini nelle pareti. Il materiale più 
utilizzato è il legno, ottimo isolante termico, che permette di costruire 
pareti spesse anche solo 30 cm. 
Questi criteri di sostenibilità energetica sono gli stessi che ritroviamo nella 
nuova palestra del centro Bihac, in grado di garantire tutto l’anno tempe-
rature ottimali per lo svolgimento delle attività sportive, con un peso del 
tutto trascurabile sulla spesa pubblica. 

curiosando

Alan Fabbri con Carmine Aiello
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Continua il fermento suscitato dai 
lavori al sito archeologico di Pilastri. 
Già nel 1989 erano stati rinvenuti, 
i  p r imi  reper t i , 
risalenti all’età del 
Bronzo. A quei 
tempi, gli oggetti 
ritrovati erano stati 
portati per l’espo-
sizione al Museo 
Civico di Stellata.
Le r icerche,  s i 
erano interrotte, 
f i no  a  quando 
altri reperti non 
erano venuti alla 
l u c e  d u r a n t e 
g l i  scav i  pre l i -
minari alla costruzione della nuova 
scuola di Pilastri. La porzione di 
terreno interessata si era dimostrata 
ricchissima di testimonianze appar-
tenenti al periodo delle Terramare, 
antichi villaggi dell’età del bronzo 
(1650-1150 a.C. circa) presenti anche 
nel cremonese, nel mantovano e nel 
veronese.
A settembre 2013 si era tenuto in 
Municipio a Bondeno un primo 
incontro sulla situazione del sito, 
con l’assessore Marco Vicenzi, 
le associazioni di Pilastri e gli 
insegnanti delle scuole del terri-
torio. Un convegno propedeutico 
all’inizio degli scavi di concerto con 
la Soprintendenza ai Beni Arche-
ologici, reso possibile grazie allo 
stanziamento, da parte del comune, 
di 6 mila euro, .
Ai primi di ottobre 2013 lo scavo era 
stato presentato alla cittadinanza 
nella palestra comunale di via Reni, 
con l’annuncio dell’adesione ai lavori 
di molte associazioni di volonta-
riato, del Gruppo Archeologico di 
Bondeno, nonché del mondo scola-
stico (hanno partecipato al progetto 
anche insegnanti e alunni di diverse 
scuole della provincia). 
L’archeologo della Soprintendenza 
Valentino Nizzo aveva illustrato in 
quell’occasione i dettagli sul sito e 

sulla campagna di scavo.
I lavori di recupero erano poi iniziati 
il 7 ottobre, e da allora sono stati 

rinvenuti numerosi 
cocci e una punta 
di freccia in ottimo 
stato di conserva-
zione, che saranno 
con ogni probabilità 
conservati a Palazzo 
Mosti a Pilastri. Sono 
stati scoperti anche 
quelli che sembre-
rebbero un limite 
arginato a confine 
del villaggio, e dei 
primitivi pozzetti di 
scarico.

Il 23 e 24 novembre il comune di 
Bondeno ha allestito uno stand nella 
“Fiera degli usi e dei costumi” di 
Ferrara per comunicare al pubblico, 
oltre alle novità sul prossimo Bundan 
Celtic Festival, i risultati degli scavi. 
Ora le attività si fermeranno fino all’i-
nizio del nuovo anno; speriamo ci 
riservino altre interessanti novità.

È il Burana la squadra del momento 
nel campionato di Seconda categoria 
(girone N). Ma non è da meno la 
Nuova Aurora in grado di abbattere 
4-0 i l Primaro terza forza del 
torneo. Il team allenato da Buldrini, 
domenica 1 dicembre, ha sconfitto 
infatti la capolista Casumaro (1-0) 
portandosi così a – 6 dalla Masse-
se-Caselle, attuale battistrada con 
24 punti in classifica generale dopo 
dieci gare. Il successo porta la firma 
di Trentini che ha coronato al 60’ una 
buona prestazione del collettivo. 
Tanti gli applausi a fine partita per 
la bella vittoria ottenuta contro il 
blasonato Casumaro allenato da 

Luca Vinci (ex centravanti di Centese 
e Reno Centese dei tempi d’oro), 
ma pure a Merli, centrocampista 
del Burana, alla sua ultima appari-
zione con la casacca del club. Poi 
domenica 8 dicembre scoccherà 
l’ora del di derby. Al “Gino Masi” 
di Scortichino (ore 14,30) sarà di 
scena Nuova Aurora-Burana. In casa 
gialloblù il poker rifilato al Primaro 
ha consentito all’undici guidato 
da Cristiano Bolognesi di uscire 
dalla secche della bassa classifica 
agguantando la Gavellese. Sugli 
scudi, contro il Primaro, il centravanti 
Olimpio, autore di una doppietta.

Nuova Aurora-Burana

In attesa del derby
Calcio

Gli scavi archeologici 
di Pilastri

Cu ltura

i n brevePulizia dei reperti

Avb Avis Aido Bondeno:
ESORDIO VINCENTE

Parte nel migliore dei modi la 
stagione agonistica dell’Avb Avis 
Aido Bondeno iscritta quest’anno 
ai campionati di prima e seconda 
divisione e al campionato provin-
ciale under 16 (girone A). In prima 
divisione è arrivato subito un 
successo, un 3-0 rifilato all’Old 
Montebello Ferrara che ha galva-
nizzato i supporter locali.

E da Gavello esodo a Massa Finalese
C’è volontà di riscatto a Gavello, all’indomani della sconfitta esterna di 
domenica 1 dicembre contro la Vigaranese X Martiri. Il tris incassato dal 
team guidato da Valerio Trombini, ex trainer granata tre lustri fa, sarà frutto 
della consueta analisi del martedì sera, ma mister Diazzi ha già proiettato il 
gruppo alla trasferta dell’8 dicembre contro la capolista Massese-Caselle. 
L’occasione per un esodo del pubblico locale nella vicina Massa Finalese, 
bacino da cui spesso ha attinto la Gavellese per costruire le sue squadre.

Benini, rugbista nell’eternità
Carlo Benini rugbista bondenese degli anni ’70 rivive sempre nella 
memoria del Cus Ferrara Rugby. E a distanza di pochi mesi dalla sua 
dipartita ecco che lo staff dirigenziale, in particolare quello degli Old, il 
team dei veterani, gli dedicherà un memorial per domenica 8 dicembre, 
alle 10,00, presso gli impianti del Centro Universitario Sportivo in via 
Gramicia. Prima della gara commemorativa il Cus Ferrara Rugby conferirà 
un riconoscimento speciale alla consorte Anna Campi Benini, grazie alla 
collaborazione dell’Assessorato allo sport del Comune di Ferrara rappre-
sentato per l’occasione da Fausto Molinari, dirigente dei servizi sportivi. 

Mercatino natalizio solidale
Nel 2013 si svolgerà, per la tredicesima volta consecutiva, il mercatino 
natalizio in favore della missione di Goma, città della Repubblica 
democratica del Congo, ove opera da molti anni il nostro amato concit-
tadino Padre Silvio Turazzi, già cappellano a Bondeno negli anni ‘60. 
L’iniziativa si potrà sostenere nelle giornate di sabato 7, domenica 8, 
martedì 10, sabato 14 e domenica 15 dicembre in piazza Garibaldi, 
all’interno del “villaggio sul ghiaccio”. Nello specifico, saranno esposti 
articoli di artigianato africano e anche locale, questi ultimi a cura di un 
gruppo di signore di Bondeno che hanno ultimamente riscoperto la loro 
arte di cucito e ricamo.

Franco Menghini, presidente dell’ Associazione Solidarietà Muungano
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È un girone tosto ed equilibrato 
quello di B dilettanti. Ne sa qualcosa 
la Tramec Cento re legata a l 
quint’ultimo posto, 
dopo nove gare 
disputate, con otto 
punti in gradua-
to r i a .  S e c o n d o 
un’a l t ra  le t tu ra , 
invece, i centesi 
sono lì, soltanto a 
quattro lunghezze 
d i  d i s t a c c o 
d a l l e  c a p o l i s t a 
E m p o l e s e , 
D e r t h o n a  e 
Tulipano Bologna. 
Quindi ,  natura l -
m e n te ,  s c e n a r i 
ancora aperti anche in chiave play 
off. Ciò che invece la dirigenza 
sta monitorando è la disconti-
nuità di rendimento della squadra. 
Pesano insomma i punti di distacco 
fatti registrare sia contro Tulipano 
Bologna, che contro il Derthona, 
in casa, addirittura – 22, nella gara 
giocata l’1 dicembre. Partita che ha 
fatto registrare anche un parziale di 
7-23 negli ultimi cinque minuti. Ed è 
su questo fronte che la dirigenza ha in 
animo di proporre soluzioni risolutive 

perché le statistiche confermano 
che la Tramec è la squadra che 
ha subito più punti finora. Ci sono 

all’orizzonte adesso 
le  due t ras fe r te 
c o n s e c u t i ve  a d 
A l e s s a n d r i a  e 
M o n t e c a t i n i  e 
anche i giocatori 
che non si sono 
espressi secondo le 
loro presunte poten-
z i a l i t à ,  s a r a n n o 
m o n i t o r a t i  d a i 
dirigenti. Note liete 
provengono sicura-
mente dal recupero 
di Marco Bona, al 
r ientro dopo t re 

mesi di assenza causa infortunio 
e da Ikangi reduce dalla convoca-
zione nella nazionale under 20. Altre 
assenze hanno pesato sulla discon-
tinuità delle prestazioni fornite dai 
centesi in un recente passato. Ora 
che non esistono più alibi la società, 
però, si attende progressi e miglio-
ramenti non disdegnando, nell’even-
tualità, anche di ricorrere al mercato, 
pur di aiutare mister Giuliani a 
risolvere il rebus della fase difensiva.

Foto Roberto Rubbini

Cercasi riscatto
in casa Tramec

Pa l lacanestro

Si è svolto lo scorso 16 
novembre nel salone 
della CariCento i l 
c o n v e g n o  d a l 
titolo “Terremoto: 
i n f o r m a z i o n e 
e beni culturali”, 
o r g a n i z z a t o 
d a l l ’ O r d i n e  d e i 
G i o r n a l i s t i  e 
c o o r d i n a t o  d a 
Alberto Lazzarini. L’incontro si è 
aperto con i saluti delle autorità: il 
presidente della Cassa di Risparmio 
di Cento, Carlo Alberto Roncarati, 
il prefetto di Ferrara, Provvidenza 
Raimondo, e il sindaco Piero Lodi.
La relazione tecnica è stata riportata 
da Carla Di Francesco, direttrice dei 
Beni Culturali e Paesaggistici dell’E-
milia Romagna, il cui importante 
impegno è stato contrassegnato da 
400 progetti in cantiere a tutt’oggi.  
È anche intervenuto telefonicamente 
Philippe Daverio, bloccato a Venezia 
da uno sciopero dei taxi, il quale ha 
sottolineato le differenze fra le situa-
zioni post-terremoto più rilevanti in 
Italia: Belice, Friuli, Marche-Umbria 
e L’Aquila. Secondo lo storico, solo 
in Friuli si è proceduto bene, occorre 
quindi prendere questo modello 
come esempio. È necessario anche 
curare in particolare modo i centri 
storici: non solo recuperandoli, ma 
anche rivitalizzandoli, per evitare che 
si trasformino in città fantasma.
Significativa, poi, la testimonianza 
del giornalista Antonio Farnè, noto 

volto della Rai emiliana, che ha 
raccontato la sua esperienza nel 
cratere, le lunghe dirette di ogni 
giornata, l’arrivo a Sant’Agostino 
poco dopo il sisma. Ha chiuso gli 
interventi il presidente dell’Ordine 
nazionale Enzo Iacopino, confer-
mando l’impegno dei giornalisti per 
la testimonianza della verità.
Grazie al l’impegno economico 
dell’Ordine dei Giornalisti, è stata 
anche inaugurata una nuova 
palestra (nella foto), intitolata alla 
giovane Melissa, uccisa nell’at-
tentato ordito un anno e mezzo fa 
a Brindisi davanti alla scuola in cui 
si stava recando. La cerimonia si è 
svolta presso l’istituto comprensivo 
“Carducci”.
Un ruolo centrale, dunque, quello 
rivestito dal comune di Cento nel 
panorama culturale italiano. La 
cittadina era già stata scelta in 
passato dall’Ordine dei Giornalisti 
come sede delle proprie iniziative, e 
si riconferma, così, quale centro di 
grande vitalità intellettuale.

Gabriele Manservisi

Ordine Nazionale dei Giornalisti a Cento

La solidarietà fa notizia

Eventi

IX Dan al Maestro Rovigatti
La Redazione di Sport Comuni si congratula con 
il Maestro Silvano Rovigatti per il recente ricono-
scimento ricevuto dall’Associazione CSR Ju Jitsu 
Italia. L’istruttore è stato infatti insignito del IX Dan 
dal presidente Antonio Benini, che ha motivato il 
conferimento del grado con “l’impegno profuso 
dal Maestro in oltre 40 anni di carriera”. In questi 
anni, Rovigatti ha infatti insegnato l’arte del ju 
jitsu a numerosi atleti che poi hanno vestito la 
maglia azzurra, anche con risultati eccellenti, 
come Michele Vallieri e Sara Paganini. Insieme a 
Sport Comuni, si complimentano con il Maestro 
anche gli allievi del CSR Ju Jitsu Cento.

Riconoscimenti

Evolution Volley
Deve rinviare ancora il tanto agognato primo successo stagionale la Girex 
Evolution Volley Cento. Al termine della settima giornata del campionato 
regionale di C femminile (girone B) il sestetto centese ha dovuto arren-
dersi in casa anche alla Coop Legno Castelvetro (3-0) lo scorso 30 
novembre. La Girex ora è penultima in classifica generale frutto di due 
punti conquistati al tie break, a quattro lunghezze dalla zona salvezza. 

Pranzo polisportiva
Si è svolto di recente presso l’Hotel 
Europa a Cento il tradizionale 
pranzo della Polisportiva Centese 
- settore podismo. In quasi 150 
hanno aderito a conferma della 
forte aggregazione che sa racco-
gliere intorno a se il gruppo.
Il settore conta circa 70 iscritti ai 
quali vanno aggiunti una trentina di triathleti che, pur iscritti nell’altro 
settore, sono spesso parte integrante del gruppo.

i n breve

Bona e Nieri

Responsabili della sezione
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“Ci vuole un ricambio genera-
zionale, i giovani sono il futuro!”, 
queste le parole del presidente 
della Compagnia Arcieri Il Guercino 
di  Cento, Enzo 
Ta s s i n a r i .  A l 
telefono ci dice 
che fino a poche 
set t imane fa gl i 
atleti dell’associa-
zione, fondata nel 
1980, erano solo 
due; ora invece, 
d o p o  l ’e v e n t o 
S.M.S.  –  Spor t 
Musica, Sicurezza 
del 14 settembre 
scorso, si sono avvicinati alla 
compagnia molti ragazzini, di cui 3 si 
sono iscritti.
“Non succedeva da anni di fare 
tiro con l’arco con ragazzi fra i 10 
e i 12 anni”, commenta Tassinari, 
entus ias ta de l la  c resc i ta  de l 
gruppo e ottimista per un suo 
incremento anche nel 2014. “Il 
nostro scopo è aumentare la 
squadra con almeno altr i due 
elementi l’anno prossimo, anche 
se l’impresa è difficoltosa, vista la 
scarsa popolarità di questo sport”.
È in effetti una disciplina poco 

reclamizzata, quella del tiro con 
l’arco: i suoi appassionati non sono 
numerosi quanto quelli del calcio, 
e la sua notorietà va spesso di pari 

passo con l’arrivo 
di una medaglia 
olimpica. “Occorre 
più conoscenza, 
più promozione”, 
riflette il presidente, 
c h e  i n t a n t o  c i 
comunica l’inizio, ai 
primi di dicembre, 
del nuovo corso. 
G l i  i n c o n t r i  s i 
t e r r a n n o  n e l l a 
palazzina adiacente 

al percorso vita di Cento, sul 
piazzale Donatori di Sangue, dove gli 
arcieri potranno esercitarsi durante 
l’inverno, grazie alla concessione del 
Comune. L’auspicio è che questo 
articolo possa raggiungere più 
persone possibili, e portare dunque 
nuove risorse ad una Compagnia 
storica, ma con una lunga strada 
ancora da percorrere.
Per informazioni: ASD Compagnia 
Arc ier i  IL GUERCINO, e-mai l  
info.arcier iguercino@gmail.com 
tel 051/6835288.

Anna Rambaldi

AAA Cercansi 

Giovani Arcieri
Tiro con l ’arco

Carni Baldini
dal 1928

Macelleria
Gastronomia

RosticceriaBuon Natale
& 

Felice Anno
CENTO (FE) 

Via Donati, 11/a 
Tel. 051 902266

C’è una disciplina sportiva che a 
Ferrara ebbe un passato glorioso, 
che raggiunse buoni livelli tecnici e 
agonistici pur 
non sa lendo 
m a i  n e l l ’o -
l i m p o ,  m a 
r i t ag l iandos i 
ampio spazio 
all’interno del 
m o v i m e n t o 
n a t a t o r i o 
estense una 
q u a r a n t i n a 
d’anni fa. Il riferimento è alla palla-
nuoto, un tempo fiore all’occhiello 
della Canottieri Ferrara a Pontela-
goscuro. Da decenni non esiste più 
attività federale. 
E se si eccettua quella svolta nell’en-
clave Adria-Porto Viro-Codigoro 
promossa soprattutto in funzione del 
settore giovanile, esistono tuttavia 
due realtà sportive che oggi praticano 
la pallanuoto benché a livello amato-
riale, all’interno del campionato 
master indetto dall’Unione Italiana 
Sport per Tutti (Uisp). Sono la 
Polisportiva Centese, la cui sezione 
di pallanuoto nasce nel 1995 e tra 

fasi alterne è tuttora operativa. È la 
Polisportiva Centese 2008 Ferrara, 
(nella foto) sorta cinque anni fa.

La prima disputa gli incontri nella 
vasca di Finale Emilia, la seconda 
invece presso l’impianto natatorio di 
Occhiobello. 
Nelle rispettive serie dei campionati 
regionali Master Uisp – la formazione 
centese ha debuttato il 25 novembre 
scorso in casa battendo Water Polo 
Forlì 17-9. 
La Pc 2008 Ferrara ha invece ceduto 
di misura all’ultimo secondo dai 
Sabadons Bologna (11-12) e il 15 
dicembre ci sarà ancora un impegno 
casalingo (ore 14, Occhiobello) per 
il team allenato dal 26 enne coach 
ellenico Thrasos Krokos.

Un “settebello”
tra Cento e Ferrara

Pa l lanuoto

Prima

Via C. Ragazzi, 25 - Bondeno (FE) 
Tel 346 9817402 - orma1971@libero.it Dopo

Restauro infissi e mobili - Laccatura e lucidatura
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Tutto è pronto a Gallo di Poggio 
Renatico per lo storico Torneo 
di Santo Stefano (promosso 
dal GS Gallo e dal Coni-Fip) che 
quest’anno festeggia il proprio 
25° compleanno. L’edizione 2013 
avrà luogo il 27-28-29 dicembre, 
sempre nella palestra di Viale 
Europa, e coinvolgerà, ancora 
una volta, le formazioni giovanili di 
blasonate squadre di serie A: Virtus 
Pallacanestro Bologna, Petrarca 
Padova, Umana Reyer Venezia, 
Vicenza Basket Giovani, Pallaca-
nestro Reggiana, BSL San Lazzaro 
Bologna, Azzurra Team Trieste e 
Olimpia Armani Junior Milano. Si 
comincerà giovedì 27 alle 15 con la 
prima gara e si concluderà sabato 
29 alle 19 con la finale.
“Anche quest’anno c’è una grande 
attesa per il torneo”, afferma 
il presidente di Gallo Basket, 
Riccardo Manservisi. “Le aspet-
tative sono alte, sia da parte 
dei nostri giocatori, sia da parte 
delle squadre che partecipano 
alla manifestazione, che sono 
le stesse di sempre”. In effetti 
questa gara rappresenta un 
motivo di prestigio per il Gruppo 
Sportivo Gallo e per tutto il paese, 

perché molti tifosi vi accorrono 
per seguire le partite. “Anche in 
questa stagione sportiva la nostra 
attività nel territorio si è dimostrata 
in crescita”, valuta il responsabile 
tecnico Riccardo de Simone, 
che conclude: “È un incentivo a 
lavorare e migliorare sempre”. 
Un obiettivo che va di pari passo 
con lo sviluppo del territorio e delle 
sue risorse umane: “Crediamo 
nell’attività dei ragazzi e il nostro 
auspicio è che i giovani possano 
crescere in un ambiente sano, 
con valori positivi. I giovani vanno 
supportati perché rappresentano 
il futuro”, è il commento di Monica 
Artosi, direttore generale di CPR 
System (sponsor della squadra).

25 anni di Torneo di S. Stefano
Pugi lato

Cambio di programma per la giornata del 
13 dicembre, dedicata alla disputa del 
titolo italiano dei pesi massimi leggeri. La 
finale non si svolgerà a Grugliasco (To), 
come precedentemente comunicato, 
ma a Rezzato, in provincia di Brescia. A 
sfidare l’emiliano Damian Bruzzese sarà 
non più Salvatore Erittu ma il 31enne 
torinese Maurizio Lovaglio.
Nella stessa occasione si svolgerà anche 
il match valido per il titolo dell’Unione 
Europea dei superwelter (i pesi medi 
leggeri), fra il campione Orlando Fiordiglio e 
il romano Daniele Moruzzi. Nel programma 
sono stati inoltre altri tre incontri: uno fra il 
superleggero Samuele Esposito e il croato 
Ivo Gogosevic, uno fra il cruiser Erittu e il 
croato Marko Rupcic, e uno fra il super-
piuma Carmine Tommasone e un avver-
sario ancora da nominare.

Bruzzese in finale

Cambia 
l’avversario 

Pa l lacanestro

MANSERVISI, DA GIOCATORE A PRESIDENTE
Ha iniziato a giocare a pallacanestro a 15 anni, nelle giovanili di 
Ipercoop e Cercom a Ferrara. Poi Riccardo Manservisi, presidente 
di Gallo Basket, è approdato nel campionato di promozione della 
squadra che ora presiede. Si è dovuto fermare dopo due anni a causa 
di un infortunio, ma è sempre rimasto legato alla società, prima come 
semplice sostenitore, poi in qualità di allenatore nelle giovanili. Dopo 
un breve periodo come responsabile basket a Galliera, due anni fa 
è rientrato a Gallo, dove ha proseguito come allenatore, diventando 
l’anno scorso presidente della società di Pallacanestro.

curiosando

Via C. Ragazzi, 39
44012 BONDENO (FE) – ITALY

Tel.+39 0532 898212 – 0532 898247
Fax +39 0532-891172

E-mail:cmpimpianti@cmpimpianti.it

COSTRUZIONI, MONTAGGI E
MANUTENZIONI IMPIANTI
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La Vassa l l i  2  G V igarano ha 
superato sabato 30 novembre 
anche  l’ostacolo Broni (66-60) ed 
è sempre più capolista nel girone 
Centro del campionato di A2 di 
pallacanestro femminile dopo la 
prima giornata di ritorno. In virtù 
di questo risultato, le ragazze 
a l lenate da Raf fae le Ravagni 
staccano di quattro lunghezze lo 
stesso team lomellino, portandosi 
a quota 12 in classifica generale, 
alla vigilia del derby esterno di 
sabato 7 dicembre (otr 18,30, Pala 
Mit2B) con la Pff Group Ferrara 
reduce a sua volta dalla vittoria 
corsara a Civi tanova Marche. 
Grazie al r ientro di Costi e al 

ripristino di alcuni equilibri di gioco 
le biancorosse si sono assicurate 
il successo dopo un convincente 
primo tempo e pur soffrendo nella 
ripresa sono riuscite a mantenere 
la testa del match. Decisive – oltre 
a Costi e Zanoli, abilissime nei 
tiri liberi nella fase finale – anche 
Calabrese, Delibasic e Valerio nella 
ripresa, con Ciliani protagonista nei 
primi due quarti. E’molto probabile, 
a questo punto, anche l’accesso 
alle finali a quattro di Coppa Italia. 
Classifica generale: Vassalli 2 G 
12, Omc Broni 8, Pff Group Ferrara 
8, Infa Fe.Ba. Civitanova 6, Vesta 
Droptek Ancona 6, Meccanica 
Nova Bologna 4, Tec.Mar Crema 4.

Vassalli 2 G in fuga
Vigarano Mainarda

“Giocare per divertirsi” è l’obiettivo 
per questa stagione dell’Olimpia 
Basket Mirabello, capitanata da 
Emanuele Frignani. “Il motore della 
nos t r a  squad r a 
è la  pass ione”, 
sostiene il capitano, 
spiegando che non 
potrebbe essere 
altrimenti, date le 
difficoltà affrontate 
dalla formazione 
dopo il terremoto 
del 2012. Come 
a l t r e  s q u a d r e , 
l’Olimpia Basket ha infatti dovuto 
rinunciare ad allenarsi nella propria 
palestra, annessa alle scuole medie 
di Mirabello, crollata con la scossa del 
20 maggio. 
Adesso ci si prepara al Pala Vigarano 
di Vigarano Mainarda, ad orari 
proibitivi: l’unica fascia disponibile è 
quella dalle 22 alle 23.30 il martedì e 
il giovedì. Il ché costringe i giocatori a 
rincasare molto tardi, magari dovendo 
ancora cenare, alzandosi poche ore 
dopo per recarsi al lavoro. Proprio per 
questo l’attitudine della formazione, 
quest’anno, è meno “aggressiva”: ce 
la si prende meno in caso di sconfitta, 
“si fa squadra perché si ha voglia di 
giocare”, continua Frignani, “senza 
curarsi più di tanto dei risultati”.
Ciononostante, l’Olimpia non sta 
andando affatto male: è al vertice 
della classifica CSI Ferrara con sei 
punti (stesso punteggio della Nuova 
Tafani). Le ultime partite sono andate 
bene, con la vittoria per 66 a 36 contro 
l’Ultima Legione al Pala Palestre di 
Ferrara il 19 novembre, e per 53 a 47 
contro il Basket Finale Emilia del 28 
novembre al Pala Vigarano. I prossimi 
incontri saranno il 10 dicembre contro 

B.A.G.S. Alco Costruzioni Copparo, 
fuori casa, e il 19 contro il Lions 
Basket in casa. 
La speranza è che la nuova palestra 

di Mirabello sia 
p ronta  pe r  i l 
mese di genna-
i o - f e b b r a i o , 
come garantito 
dal vicesindaco 
Matteo Matteuzzi. 
Un rientro della 
squadra nel suo 
originario luogo di 
allenamento non 

potrebbe che giovare a un graduale 
ritorno alla normalità.

Anna Rambaldi

Olimpia Basket

I miei primi 50 anni
Storico traguardo dell’Elettrostamperie Poppi

Mirabel lo

La pallacanestro, o basket 
(abbreviazione di basketball), è 
nato a Springfield, nel Massa-
chusetts, nel 1891, da un’idea 
di James Naismith, un medico 
ed insegnante di educazione 
fisica canadese che in quell’anno 
lavorava alla YMCA Interna-
tional Training School. Gli era 
stato chiesto di trovare uno sport 
che potesse tenere in allenamento 
durante la stagione invernale i 
giocatori di football in alternativa 
agli esercizi di ginnastica, e così 
elaborò le 13 regole del basket 
prendendo spunto dal gioco 
canadese duck-on-a-rock. Il nome 
del gioco fu coniato da uno degli 
allievi di James Naismith, Frank 
Mahan, dopo che l’inventore aveva 
rifiutato di chiamarloNaismithball. 
Il basketball comparve per la 
prima volta come sport olimpico ai 
IX Giochi (Berlino, 1936). 

L e  E l e t t r o s t a m -
perie Poppi S.p.A. di 
Castello d’Argile, ha 
celebrato i suoi primi 
50 anni di attività 
venerdì 29 novembre, 
con una cena al risto-
rante I Gabbiani a 
Pieve di Cento. Ai festeggiamenti hanno partecipato sia la direzione 
aziendale che i dipendenti, coinvolti in prima persona grazie a un’inter-
vista ad ognuno del direttore, proiettata in tempo reale su uno schermo 
in sala. La società, specializzata nello stampaggio, elettrostampaggio ed 
estrusione di tutti i tipi di acciaio, aveva iniziato il proprio cammino “in 
piccolo”, nel 1963, espandendosi nel tempo fino a diventare una delle realtà 
industriali più rilevanti della zona, con un’area di produzione di 40 mila metri 

quadrati. Per festeggiare i primi 50 anni e manifestare la volontà di 
continuare a pieno ritmo, tutti i dipendenti sono stati premiati in 
modo concreto, nonostante la crisi, anche con il conferimento di 
una medaglia.

CuriosandoPieve d i Cento

Ugo Poppi durante la serata
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a cura del C.S..O. Ferrara

Ortofrutta d’ItaliaOrtofrutta d’Italia

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

A tutti i più 
sentiti Auguri

Grazie al Progetto Ortofrutta 
d’Italia promosso dal Cso – 
Centro Servizi Ortofrut-
ticoli, prosegue il nostro 
percorso di approfondi-
m e n to  s u l l e  p r i n c ip a l i 
re fe renze or tof ru t t ico le 
italiane tanto importanti per 
la salute dei consumatori e 
per l’economia nazionale. 
Protagoniste di questo mese 
sono le arance,  t ipiche 
della stagione invernale e 
primaverile e validissime 
per la salute perché ricche 
di vitamina C, fibre e sali 
minerali. 

ORIGINE
L e  a r a n c e  d o l c i  s o n o 
agrumi prodotti dalla pianta 
dell’arancio, specie Citrus 
s inens is ,  famig l ia  de l le 
Rutaceae. L’albero dell’arancio 
non è una vera e propria “specie” 
selezionata dall’evoluzione, ma un 
ibrido di origine antichissima, che 
si ritiene derivi dall’incrocio fra 
pomelo e mandarino. La sua origine 
geografica è il sudest asiatico e, 
in particolare, la Cina; è arrivato in 
Europa solo in epoca medievale, 
portato dai naviganti portoghesi.

CARATTERISTICHE
Attualmente l’arancia è l’agrume 
più coltivato al mondo; l’albero, che 
raggiunge generalmente altezze di 
3-4 m, possiede foglie dalla forma 
lanceolata e produce fiori bianchi. 
La produzione annua per ogni 

singola pianta può arrivare anche a 
500 frutti, a seconda della varietà. 
Il periodo di maturazione va da 
novembre per le varietà precoci, a 
maggio-giugno per le più tardive. 
Ne esistono diverse centinaia 
di varietà, che possono essere 
divise in frutti a polpa rossa (es. 
Sanguinello, Tarocco, Moro…) e a 
polpa bionda (es. Navelina, Ovale, 
Biondo comune…). 
In Italia si produce soprattutto 
nelle zone meridionali in decine 
di varietà, ad esempio la popolare 
Arancia rossa di  S ic i l ia che, 
dal 1996, si fregia dell’attesta-
zione europea di IGP (Indicazione 
Geografica Protetta). 
Nel nostro Paese, sono ricono-
sciute a livello europeo anche 
l’Arancia di Ribera DOP (Denomi-
nazione di Origine Protetta), 
d e l l a  p r o v i n c i a  d i 
Agrigento, e l’Arancia 
d e l  G a r g a n o  I G P 
( c u l t i v a r  B i o n d o 
Comune del Gargano 
e  D u r e t t a  d e l 
Gargano). Vediamo 
le principali carat-
teristiche delle 
v a r i e t à  p i ù 
d i f f u s e  i n 
natura e in 
commercio.

BIONDO COMUNE
E’ di forma sferica o piriforme e 
caratterizzata da una pezzatura 
medio-grande (diametro minimo 
60 millimetri), con una buccia 
giallo-dorato intenso, sottile e 
resistente, a grana fine. La polpa è 
di colore arancio e ha un gradevole 
sapore dissetante; la resa in succo 
è molto elevata. I semi nella polpa 
sono in genere assenti o in numero 
molto ridotto.

VALENCIA
E’ la più coltivata al mondo e 
piuttosto diffusa anche in Italia. 
Presenta una forma leggermente 
sferoidale, dalla buccia di colore 
arancio e di spessore medio-fine. 
Si tratta di un’arancia bionda, dalla 
polpa giallo aranciato di tessitura 
media e molto succosa, priva di 
semi. Matura decisamente tardi: 
la raccolta comincia verso aprile, 
ma può proseguire sino a giugno 
inoltrato.

OVALE CALABRESE
Tipicamente italiana, produce frutti 
dalla caratteristica forma ovale, 
con base leggermente solcata. La 
sua maturazione è tardiva: si può 
trovare a partire da marzo sino al 
mese di maggio. E’ sempre più 
rara, ma molto apprezzata per 
le sue caratteristiche qualitative 
eccellenti. La buccia è sottile e 
resistente, di grana medio-fine e 
dal colore giallo aranciato intenso. 
La polpa ha sapore gradevole e 

dolce, con un ridotto numero 
di semi. La resa in succo è 

elevata, perciò è partico-
larmente adatta per 

le spremute. 

SANGUINELLO
Pigmentata, con una polpa che va 
dal giallo arancio al rosso intenso, 
presenta screziature rosso vivo che 
possono essere anche presenti 
sulla buccia. Arriva dalla Spagna, 
presenta una pezzatura media 
ed una forma globosa o ovoidale; 
contiene generalmente pochi semi. 
La maturazione è abbastanza 
tardiva: si conclude a cavallo fra 
marzo e aprile. Esiste anche la 
varietà “Sanguinello Moscato”, di 
origine siciliana, che si distingue 
per via dei frutti di dimensioni 
maggiori, dalla forma più allungata 
e del particolare aroma della polpa, 
che richiama l’uva moscato.

TAROCCO
Le arance della varietà Tarocco 
sono fra le più apprezzate e 
richieste. Il frutto è di forma 
ovoidale; possiede una buccia 
fine di spessore sottile o medio, 
dal colore giallo-arancio tendente 
all’arrossato su oltre metà della sua 
superficie. La polpa è anch’essa 
giallo-aranciata, con screziature 
più o meno intense di colore 
rosso. La tessitura è fine, succosa 
e profumata, e la polpa è priva di 
semi. L’arancia Tarocco è media-
mente zuccherina e poco aspra. 
Il periodo di commercializza-
zione tipicamente va dalla metà di 
dicembre sino alla fine di maggio.

Inverno, tempo di arance
Alcune varietà
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Sostenibilità AmbientaleSostenibilità Ambientale
Idee, progetti, soluzioni e protagonisti

Chi sono i soci di
CPR System?

Il Gruppo Pam, acronimo di Più A 
Meno, è una rete della grande distri-
buzione nata in Veneto (ha sede 
legale a San Marco di Venezia), 
oggi presente soprattutto nel nord e 
centro Italia. La holding a cui fa capo 
è Gecos S.p.a., attiva in tre aree di 
business: nel retail nazionale, con 
Supermercati Pam, Ipermercati 
Panorama, In’s mercato e Metà; 
nel retail internazionale, attraverso 
The Nuance Group, leader mondiale 
nel campo dei duty-free, e infine 
nella ristorazione, con Cibis S.p.A., 
società che raggruppa i marchi Brek 
e Degustibus. 

LA STORIA DEL GRUPPO.
Il primo negozio viene aperto nel 
1958, quando ancora il concetto di 
“supermercato” era associato a una 
realtà lontana come quella “d’oltreo-
ceano”. Per la prima volta in un unico 
punto vendita si potevano trovare 
articoli delle tipologie più disparate: 
alimentari, prodotti per l’igiene, 
abbigliamento.. Negli anni seguenti, 
la direzione ha dato il via ad una 
segmentazione del marchio in più 
sottogruppi, per meglio rispondere a 
differenti esigenze di mercato.
“La crescita del gruppo è iniziata 
nel 1958 con l’apertura del primo 
supermercato a Padova”, chiarisce 
Mario La Viola, Direttore Marketing 
Operativo del Gruppo Pam. “Da 
allora il gruppo è cresciuto con conti-
nuità, con l’obiettivo di coniugare 
qualità e r isparmio, servizio e 
innovazione”. 

I VALORI
Paro la  d ’o rd ine  de l l ’a z ienda 
è “soddisfazione del cliente”: la 
squadra Pam lavora per sempli-
ficare la vita all’acquirente, inter-
pretando le sue esigenze, conqui-
stando la sua fiducia e comuni-
cando con chiarezza le iniziative a 
lui dedicate. Questo obiettivo viene 
perseguito anche con l’applicazione 
sugli articoli di etichette chiare ed 
esaustive.

INNOVAZIONE
Innovazione continua e ricerca 
dell’eccellenza del prodotto sono 
le “armi” con cui la rete Pam punta 
a differenziarsi dai competitors. 
L’orientamento al cliente si realizza 
attraverso proposte diversificate 
e ad hoc, con prodotti di ottima 
qualità a prezzi convenienti. L’inno-
vazione si costruisce anche con una 

continua ricerca, mettendosi sempre 
in discussione e mirando anche ai 
piccoli miglioramenti che possono 
fare la differenza. 

FILOSOFIA
“Per arrivare ad essere il punto di 
riferimento nel mercato, il Gruppo 
Pam si pone come obiettivo lavorare 
ad uno standard di assoluta eccel-
lenza”. L’orientamento al risultato 
è un altro pilastro aziendale, che 
si costruisce sulla definizione di 
obiettivi misurabili, sulla ricerca di un 
miglioramento continuo e dell’eccel-
lenza in ogni scelta. Occorre anche 
saper reagire con tempestività agli 
stimoli del mercato, sempre con 
grande senso di responsabilità, e 

senza mai dimenticare l’integrità 
morale. 

I PRODOTTI A MARCHIO 
PAM PANORAMA

Il Gruppo ha dato vita a una specifica 
linea di prodotti garantiti Pam e 
Panorama (circa un migliaio), carat-
terizzati da un ottimo rapporto quali-
tà-prezzo. Da una ricerca condotta 
da Altroconsumo a Livorno, il punto 
vendita Pam di Piazza Saragat è 
risultato il più conveniente per la 
categoria “supermercati”. Come 
af ferma La Viola, “Per andare 
incontro alle mutate capacità di 
spesa, ci impegniamo sempre 
nell’individuare mix di offerte e 
promozioni che aiutino le famiglie. 
E il riconoscimento di Altroconsumo 
testimonia come il nostro impegno 
si traduca in un aiuto reale alle 
famiglie”. 

La qualità è, inoltre, garantita da 
una forte selezione dei produttori, 
che privilegia quelli italiani certi-
ficati. Vi è un attento controllo della 
qualità, garantito costantemente da 
15 laboratori accreditati. Il livello di 
gradimento dei prodotti è monitorato 
su un vasto campione di consu-
matori, e l’assortimento costante-
mente arricchito. 

AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ
Vi è anche una particolare atten-
zione al tema ambientale con le linee 
speciali Ecolabel, che comprendono 
prodotti con apposito certificato di 
qualità, cioè realizzati nel rispetto 
dei criteri di tutela ambientale fissati 
dall’Unione Europea. I prodotti da 
agricoltura biologica sono garanzia 
di genuinità e sostenibilità: vengono 
infatti ricavati da tecniche di coltiva-
zione rispettose dell’ambiente e con 

strumenti che sono gli stessi riscon-
trabili in natura nella lotta contro 
parassiti, malattie e piante infestanti. 
L’uso di concimi chimici di sintesi è 
rigorosamente vietato. 

SOLIDARIETÀ
C o m e  l e 

m a g g i o r i 
a z i e n d e  d e l 
settore, anche il 
Gruppo Pam è 
d a  s e m p r e 
a t t e n t o  a l l e 
iniziative solidali. 

“Nel corso degli anni sono diverse le 
attività svolte, sia a livello interna-
zionale, per esempio attraverso la 
par tnership con i l World Food 
Program, sia a livello nazionale, anzi, 
più specificamente locale, per le 
quali la vicinanza al territorio ed al 
luogo in cui sorgono i nostri negozi è 
fondamentale”, sottolinea La Viola. 
Si va dal supporto della piccola 
parrocchia, a iniziative di raccolta 
fondi  per donare determinat i 
macchinari all’ospedale, ad attività di 
guida sicura con le scuole, per 
citarne solo alcune. 
“Valuteremo con grande attenzione 
i progetti che ci vengono sottoposti 
per il futuro - continua il direttore - 
ma di sicuro proseguiremo lungo 
la strada che ci vede coinvolti nel 
sostegno al nostro territorio”. 

PROSPETTIVE PER IL FUTURO
Per i prossimi anni, il gruppo ha inten-
zione di restare tra i player leader 
del settore della grande distribu-
zione. “Abbiamo da poco aperto dei 
nuovi punti vendita: un ipermercato 
vicino a Treviso e una serie di super-
mercati tra il Piemonte e Lombardia. 
Il 12 dicembre apriremo un nuovo 
negozio a Firenze”, conclude La 
Viola. “Perseguiamo una strategia 
di crescita prudente, perché è, sì, 
importante lo sviluppo del Gruppo, 
ma è altrettanto importante poi 
mantenere aperti i negozi, soprat-
tutto in questo periodo di incertezza 
economica”.

Gruppo Pam, eccellenza e innovazione

ALCUNI MARCHI 
DELLA HOLDING
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Continuano senza 
esitazione i controlli 

da par te dell’Am-
ministrazione finan-

ziaria nei confronti delle 
realtà spor tive dilet tanti-

stiche e, a differenza degli anni passati in cui 
non conoscevamo le posizioni che avrebbe 
assunto la magistratura su questioni così 
specifiche e spesso atipiche, adesso iniziano 
ad essere molteplici le pronunce di merito e 
di legittimità sulle problematiche più frequenti 
e in relazione alle violazioni maggiormente 
verificate. 
Oggi ci soffermeremo soprattutto su un punto 
estremamente importante: I caratteri di 
commercialità. 
Hanno ormai raggiunto un orientamento 
costante le pronunce delle Commissioni Tribu-
tarie e della Corte di Cassazione che, nel 
valutare la fondatezza o meno di ricorsi relativi 
ad accertamenti operati da parte dell’A-
genzia delle Entrate nei confronti di associa-
zioni e società sportive dilettantistiche, 
prendono posizione in merito a tutta una serie 
di attività e servizi di frequente organizzati 
e offerti da parte di questi enti giudicandoli 
come dichiaratamente commerciali oltre che 
sintomo evidente di una complessiva gestione 
improntata quasi esclusivamente alla ricerca 
dell’utile e non alla pratica dello sport, e 
da essi ne fanno discendere la perdita del 
godimento delle agevolazioni fiscali indebita-
mente godute. 
Quelli stigmatizzati dalla giurisprudenza, 
infatti, sono comportamenti, purtroppo, 
ormai comuni a molte realtà sportive dilet-
tantistiche a fronte dei quali difficilmente ci si 
può ostinare a difendere la natura assoluta-
mente istituzionale dei proventi prodotti, né si 
può ancora sperare di farlo solo trincerandosi 
dietro il mero rispetto di formali clausole 
inserite negli statuti sociali delle quali, tra 
l’altro, troppo spesso non se ne conosce 
neanche l’esistenza. Un chiaro segnale in 
questa direzione lo ha lanciato la sentenza 
n.4147, del 20 febbraio 2013, della V Sezione 
della Corte di Cassazione, in cui gli ermellini 
individuano puntualmente, facendone proprio 
un minuzioso elenco, tutta una serie di 
elementi concreti giudicati come forte-
mente indicativi della natura commerciale 
delle attività poste in essere da una associa-
zione sportiva dilettantistica e valutandoli 
come idonei a influenzare il “libero convinci-
mento” dei giudici in quanto, pur rappresen-
tando singolarmente dei meri indizi, comples-
sivamente intesi devono essere considerati 

integranti i requisiti di gravità precisione 
e concordanza capaci di farli assurgere al 
rango di prove capaci, dunque, anche da soli 
di legittimare una decisione, e ciò anche in 
presenza dei requisiti formali previsti dalla 
legge per il godimento delle agevolazioni 
fiscali. Possono avallare, dunque, il discono-
scimento della natura istituzionale e l’assog-
gettamento a tassazione dei corrispettivi 
percepiti dalle associazioni sportive dilettan-
tistiche, il riscontro dell’esercizio nei fatti da 
parte dell’ente delle attività di: 
• “pubblicità effettuata mediante biglietti e 
stampati; 
• l’essere i corrispettivi versati dagli associati 
specifici, variabili e commisurati al tipo di 
prestazione richiesta, in contrasto con le previ-
sioni statutarie relative alla quota di iscrizione 
ed alla quota associativa annuale; 
• l’entità rilevante, progressivamente crescente 
negli anni delle entrate per “quote associative”; 
• la considerevole ampiezza dei locali utilizzati 
attrezzati con apparecchiature per l’abbron-
zatura e per l’estetica; 
• la composizione del fondo associativo e la 
distribuzione delle cariche sociali, riferibili 
soltanto a due famiglie ed ai membri delle stesse; 
• questi insieme ad altri elementi quali l’omessa 
annotazione delle generalità degli associati e 
anche dei nominativi, l’automatica rinomina 
degli organi direttivi nell’ambito ristretto dei soci 
fondatori, senza il rispetto di quanto disposto 
in tema di sovranità, svolgimento e pubblicità 
dell’assemblea dei soci ecc…” 
A fronte di simili circostanze, la giurispru-
denza è ormai costante nel ritenere acclarata 
la gestione di carattere tipicamente commer-
ciale delle attività e conseguentemente disco-
nosce la natura istituzionale e la decommer-
cializzazione ex art.148, co.3 Tuir  dei corri-
spettivi specifici incassati anche se versati 
da soci dell’ente o tesserati al medesimo 
organismo a carattere nazionale al quale esso 
e affiliato. Il vero discrimine, infatti, non è 
rappresentato solo dall’avvenuto perfeziona-
mento dei presupposti formali bensì dall’ef-
fettivo operare con modalità e ideologia 
chiaramente differente rispetto ai soggetti 
profit esistenti nel medesimo settore. In 
ragione di ciò una gestione che risulti essere 
comunque improntata alla generale ricerca 
dell’utile ponendosi sul mercato con le 
medesime modalità e agli stessi prezzi di chi 
opera profittevolmente non può essere consi-
derata meritevole di sostegno. 
All’associazione verificata rimane l’onere 
della contraria “probatio diabolica” finalizzata 
a sconfessare in concreto le singole 

contestazioni di fatto e dimostrando l’effet-
tività associativa e la finalizzazione sportiva 
del suo operato, non essendo più sufficiente la 
mera dimostrazione di aver provveduto all’a-
dempimento dei requisiti formali e statutari 
richiesti dal-le norme. Sulla stessa linea si 
è espressa anche la CTR del Lazio con la 
sentenza n.192 del 9 luglio 2013 in un giudizio 
in cui l’associazione sportiva richiedeva ai 
soci solo il pagamento di una quota annuale 
che, però, veniva differenziata a seconda 
della frequenza. La Commissione ribadisce 
il principio per cui la decommercializzazione 
delle attività svolte nei confronti dei propri 
associati, di cui al co.1, art.148 Tuir, non può 
considerarsi applicabile alle quote differen-
ziate in relazione alla diversa qualità delle 
prestazioni erogate e della frequenza nell’uti-
lizzo dell’impianto, dovendosi considerare una 
simile prassi, come chiaro criterio di commer-
cialità nella gestione dell’associazione e 
senza che possano valere in senso contrario i 
requisiti statutari e di riconoscimento da parte 
di soggetti terzi. Aggiunge poi la pronuncia 
che, la circostanza che venga contestata 
nello specifico la natura istituzionale delle 
attività praticate non deve necessariamente 
avere come corollario il disconoscimento 
della natura non commerciale o associativa 
dell’ente, ma è finalizzata esclusivamente ad 
assoggettare a regolare tassazione i proventi 
conseguiti per servizi assolutamente privi 
dell’essenza associativa e istituzionale. 
Da ultimo è interessante riportare una 
pronuncia del TAR Lazio, sentenza n.9013 
depositata il 18 ottobre 2013, che elenca una 
serie di indizi certamente rivelatori del fraudo-
lento abuso delle agevolazioni di carattere 
fiscale e amministrativo da parte di fittizie 
associazioni e centri culturali, lanciando 

diversi input con importanti ricadute anche 
per la magistratura tributaria. Nel rigettare 
il ricorso presentato da un’associazione 
culturale affiliata ad un’associazione di promo-
zione sociale a carattere nazionale avente 
finalità assistenziali, (avverso la determina 
dirigenziale con la quale Roma Capitale 
ordinava la cessazione dell’attività di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande al pubblico 
illegittimamente intrapresa senza essere 
in possesso delle necessarie autorizzazioni 
amministrative), il tribunale amministrativo 
conferma che sono: “senza alcun dubbio 
congruenti indici rivelatori di un espediente 
volto in realtà a consentire nel locale l’ingresso 
indiscriminato del pubblico senza che sussista 
l’effettivo collegamento stabile con l’asso-
ciazione” … “le circostanze di fatto che nel 
circolo si svolgeva attività di intrattenimento 
musicale rivolto al pubblico senza la presenza 
delle relative autorizzazioni amministrative 
per ciò necessarie; presso il bar vi era una 
persona addetta al tesseramento che rilasciava 
le tessere al momento dell’ingresso degli 
avventori senza alcuna formalità procedendo 
contemporaneamente alla compilazione delle 
stesse ad alla trascrizione dei nominativi sul 
libro dei soci e sul verbale di assemblea retro-
datandoli; l’unica attività svolta era la sommini-
strazione e l’ascolto della musica e non veniva 
organizzata alcuna attività socio culturale né vi 
erano spazi potenzialmente ad essa destinati”. 
In sostanza, concludono i Giudici, è chiaro: 
“essersi in presenza di un pubblico esercizio 
che intende qualificarsi come circolo privato 
al precipuo fine di eludere le limitazioni poste 
dalla legge”. 
Nel prossimo numero tratteremo le pronunce 
dei giudici di legittimità in riferimento ai libri 
sociale ed alle assemblee.

Navigare in acque sicure

Studio Tributario - Centro Caf

Consulenza societaria e contabile
Consulenza �scale alle Imprese, 
dipendenti e pensionati
Consulenza Aziendale e Direzionale
Pratiche telematiche

Iscritto LAPETStudio Bindi

BONDENO (FE) Viale della Repubblica, 30/a
Tel. 0532 897 801 - Fax 0532 891 641

www.studiobindi.com e-mail: info@studiobindi.com

I caratteri di commercialità

Si è svolto venerdì 6 dicembre al 
Room&Breakfast Conte Pietro di 
Francolino, il convegno di Lapet 
Ferrara, una giornata di studio dal 
tema “Tutela del Patrimonio” 
condotta dal Dott. commercia-
lista Riccardo Bizzarri e promossa 
dal Presidente Rag. Agost ino 
Bindi. In mattinata si è svolto un 
seminario, incentrato su soluzioni 
ottimali per custodire il patrimonio. 
Nel pomeriggio si è, poi, svolta 
l’Assemblea Provinciale Lapet e 

una sessione di esami necessari per 
l’abilitazione alla professione di tribu-
tarista dei nuovi iscritti all’organismo. 
Questa iniziativa riconferma l’impor-
tanza de l la formazione qua le 
strumento di costante aggiorna-
mento per i professionisti del settore. 
Proprio la formazione è uno dei 
punti focali della presidenza di 
Agostino Bindi, il quale ha dato 
vita, negli ultimi tempi, a diverse 
iniziative a favore della preparazione 
professionale.

CONVEGNO LAPET SULLA 
TUTELA DEL PATRIMONIO
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Aziende dal territorioAziende dal territorio
Conosciamo le filiali della Cassa di Risparmio di Cento

Si è conquistata sul campo una 
delle fasce di primissimo piano. 
Stiamo parlando dell’…ammiraglia 
estense dell’agguerritissima flotta 
della Cassa di Risparmio di Cento: la 
filiale di Ferrara Cavour.
Non è una dipendenza definibile 
“storica” nel senso più comune del 
termine, visto che è stata aperta 
da appena 23 anni: è dunque una 
neonata o …giù di lì rispetto alle più 
antiche (la prima agenzia di Cento 
sorse nel 1859 o quella di Pieve 
negli anni ’30).
Ma il suo merito è proprio questo: 
in pochi anni si è saputa imporre 
all’attenzione della clientela e della 
comunità ferrarese ed è cresciuta 
tanto da risultare, oggi, la seconda 
filiale della banca in termini di volumi. 
Merito naturalmente dei dirigenti, 

degli specialisti e degli addetti che 
si sono alternati, tutti con un grande 
spirito di squadra, una forte compe-
tenza e tanta disponibilità che – i 
fatti lo provano inequivocabilmente 
– hanno prodotto grande fiducia da 
parte della clientela. Già, la clientela: 
il neo direttore Marcello Cavic-
chioli (una vita tra le filiali, dunque 
in trincea) la definisce decisamente 
variegata: molti i privati (operatori 
commerciali, pensionati, casalinghe, 
studenti), tante le aziende di qualità, 
altrettanti i professionisti.
È ubicata, si accennava, nella centra-
lissima viale Cavour là dove un 
tempo (i più anziani lo ricorderanno) 
c’era il cinema Astra. Fu aperta nel 
settembre 1990 esattamente nei 
giorni in cui Ferrara era oggetto 
della storica visita di Giovanni 

Paolo II. Pochi 
anni fa i locali 
s o n o  s t a t i 
r i s t r u t t u r a t i 
e  a l l a r g a t i 
e  qu ind i  s i 
presenta come 
una struttura 
g i o v a n e  e 
d i n a m i c a . 
Oggi, sot to-
l inea ancora 
Cavicchioli, la 
filiale è anche 
la capofila di 

un importante progetto di ristruttu-
razione organizzativa e funzionale 
della banca che prevede una più 
ampia, efficiente ed efficace forma 
di autonomia, sul territorio, in tema di 
erogazione fidi. Avrà in sostanza una 
propria responsabilità deliberante su 
piazza: cosa assolutamente impor-
tante per le aziende e i privati.
Quanto ai prodotti\servizi, la filiale 
è da sempre ritenuta un punto di 
riferimento sicuro per gli investitori 
grazie alle sue capacità profes-
sionali connesse alle gestioni dei 
patrimoni. Infatti, in filiale sono 
presenti stabilmente anche due 
gestori privati, specializzati nella 
gestione di grandi patrimoni e 
nelle dinamiche giuridiche del 
passaggio generazionale degli 
stessi. La Banca può vantare, tra le 
altre, una partnership con Azimut, 
primaria società di investimenti 

indipendente e quotata a livello 
nazionale. CariCento ha da sempre 
nel suo dna specifiche compe-
tenze nella gestione del risparmio 
ed è at t rezzata per proporre 
soluzioni a 360 gradi in base agli 
obiettivi del cliente, al suo profilo 
di rischio e alla sua esperienza. 
Il servizio corporate è assicurato 
invece da Marina Zardi. E ancora: 
si punta molto sulla vasta gamma 
di prodotti legati alla bancassicura-
zione e alla previdenza integrativa. 
La curiosità, che non è solo una 
curiosità, è rappresentata dall’inte-
ressante proposta di investimento 
in diamanti.
Il successo di questa filiale è stato 
trainante: dopo l’ingresso del 1990, 
a Ferrara città CariCento ha infatti 
aperto altre quattro filiali, inequi-
vocabile prova che la banca opera 
bene fra la gente e per la gente.

Quella filiale benedetta dal Papa

Da sx: Stefano Schiesari, Fabiola Pesci, Alessandra Manfrin, Massimo Travasoni, 
Gloria Zecchini, Silvia Vecchi, Giulia Zizza, Daniela Casoni, 

Alessandra Sarti, Francesca Forti, Mauro Meschiari, Stefano Farina, 
Cristina Baravelli, Marcello Cavicchioli, Alessandra Marvelli, Maria Elisa Baruffaldi
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

I dolori a carico della colonna verte-
brale interessano un’alta percentuale 
degli abitanti dei Paesi industria-
lizzati affliggendo la popolazione in 
maniera trasversale. La sintomato-
logia che ci apprestiamo a consi-
derare, seppur fastidiosa, non rientra 
generalmente nell’ambito della vera 
e più grave patologia rachidea per 
la quale si rendono anche necessari 
interventi mirati di pertinenza pretta-
mente medica. In questo campo, 
così come in altri, un ruolo fonda-
mentale è rivestito dalla prevenzione, 
modalità operativa purtroppo ancora 
poco seguita, che prevede il corretto 
apprendimento, fin da bambini, di 
specifiche posture unitamente a più 
consoni stili di vita.
Il segmento cervicale, in particolare, 
è ad alto rischio rispetto all’intero 
assetto anche perché poco protetto 
dalle fasce muscolari presenti nel 
collo. Necessario aggiungere che, a 
differenza dei tratti sottostanti, esso 
presenta nella norma una grande 
mobilità articolare che consente 
movimenti ampi in tutte le direzioni. 
Le ragioni che determinano l’insor-
genza della possibile sofferenza 
sono molteplici, vediamo di ricor-
darne le principali. Esiste innan-
zitutto una problematica di base 

legata alla scarsa conoscenza 
strutturale e funzionale dell’intera 
colonna vertebrale, compito che 
dovrebbe essere assolto soprattutto 
dalla Scuola fin dalle elementari. 
Il superamento 
d i  q u e s t a 
fase consente 
l ’a t t i v a z i o n e 
d i  i d o n e e 
procedure volte 
a scongiurare 
l ’ i n s o r g e n z a 
della manife-
s t a z i o n e 
dolorosa. 
I l  permanere 
c on  i l  c o l l o 
f lesso avanti, 
ad esempio, 
r a p p r e s e n t a 
uno dei tipici 
atteggiamenti scorretti sovente 
assunti da tutti noi nell’arco della 
giornata. Nello specifico, si viene 
a creare uno schiacciamento a 
carico dei dischi intervertebrali 
nella porzione anteriore, con spinta 
delle stesse strutture in direzione 
opposta; il tutto è associato ad 
una evidente inversione della fisio-
logica curva cervicale. L’errata 
postura, nella maggioranza dei 

LA PREVENZIONE DELLE CERVICALGIE  
casi, è facilmente riscontrabile nelle 
occupazioni lavorative, nel tempo 
libero, nello sport, nei momenti di 
riposo. Pensiamo, ad esempio agli 
schermi del computer, non sempre 

regolati all’al-
tez za  e  a l l a 
distanza giusta 
in rapporto al 
s o g g e t t o ,  o 
al le posizioni 
da noi assunte 
sul  d ivano o 
su l  le t to ne l 
momento della 
lettura. 
Anche durante il 
sonno possono 
insorgere forme 
di tensione, in 
conseguenza 
dell’utilizzo di 

cuscini troppo alti; il risultato è 
quello di svegliarsi al mattino con 
una certa rigidità. La scelta del 
cuscino, in verità, è condizionata 
dalla posizione principale mantenuta 
durante la notte in relazione alla 
conformazione di collo posseduta 
dalla persona. Per intenderci, un 
soggetto che presenta una cervicale 
senza curva (collo rettilineizzato) e 
che dorme prevalentemente supino, 

potrà trarre beneficio dall’uso di un 
cuscino cilindrico; in questo modo 
verrà a formarsi la fisiologica curva 
cervicale che  Madre Natura si è 
(inspiegabilmente?) dimenticata di 
creare o che negli anni è scomparsa. 
Chi, al contrario, possiede una 
accentuata curvatura (iperlordosi 
cervicale) trarrà normalmente giova-
mento da un cuscino abbastanza 
morbido, meglio se in piuma d’oca 
e se non si accusano allergie; la 
consistenza del presidio (quantità 
di penne e di piume da inserire) 
risentirà delle esigenze personali. I 
soggetti tendenti a ricordare durante 
la notte le fasi della vita intrauterina 
(posizione fetale di fianco) necessite-
ranno di un cuscino sufficientemente 
alto da consentire alla cervicale di 
giacere in linea rispetto alla dorsale. 
I l r iposo notturno rappresenta 
pertanto un aspetto di fondamentale 
importanza della nostra vita; è bene 
ribadire che la contestuale qualità 
del sonno risulta essere inversa-
mente proporzionale all’intensità 
dei conflitti inter ed intrapersonali 
vissuti nel periodo della veglia. Ogni 
espediente “naturale”, quindi, che 
miri a creare le migliori condizioni per 
rimanere nelle braccia di Morfeo fino 
al mattino è ben accetto.

CAFÈ DEL 
RICORDO

Via Mazzini, 16/C - Bondeno (FE) Tel.0532 892929 Cell. 347 9552038

Festività natalizie 2013
Capodanno 2013

Specialità pesce e paella

Pizzeria - Ristorante
SI EFFETTUA IL SERVIZIO D’ASPORTO
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Sformatino di Zucca
con colata di parmigiano
Tortellini in brodo di cappone
Pasticcio di lasagne verdi
Bollito misto con salamina da sugo
e cotechino, servito con purè e le sue salsine
Composizione di dolci della casa
Acqua, vino della casa e caffè
Euro 29,00

Antipasto misto freddo
Calamari al Brandy con cipolla stufata
Strozzapreti con gamberi e porcini
Spiedini e capesante
Fritto misto con zucchine pastellate
Composizione di dolci della casa
Acqua, vino della casa e caffè
Euro 39,00

Code di mazzancolle
flambate su insalata tropicale
Filetto di rombo su caponata di verdure
Vellutata di piselli e seppia
Strozzapreti alla curcuma con 
gamberi rossi di Sicilia e la sua bisque
Catalana di crostacei
Composizione di dolci della casa
Spumante per il brindisi
Acqua, vino della casa e caffè
Euro 55,00
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È GRADITA E CONSIGLIATA LA PRENOTAZIONE
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Informazione di pubblica utilitàInformazione di pubblica utilità

WRITE AIDS...Aids?
Se ne parla sempre meno, come se 
il problema non esistesse o riguar-
dasse gli “altri”. E’ passato di moda? 
Forse. Esiste un vaccino? No. L’opi-
nione pubblica è distratta, i media 
rincorrono l’ultima notizia clamorosa 
o l’effetto di una speranza. E’ 
sbagliato e pericoloso abbassare 
la guardia, i rischi sono sempre gli 
stessi, anzi. I giovani -e sempre più 
giovani- sono i più esposti anche 
per l’irresponsabile incoscienza 
degli adult i.  La Commissione 
Interaziendale per la Lotta all’AIDS 
delle aziende sanitarie di Ferrara, 
dal 2009, sensibilizza l’opinione 
pubblica con il Concorso Nazionale 
“Write Aids” che offre la possibilità 
di esprimere la propria sensibilità 
al tema, con scritti, articoli, testi-
monianze, foto, opere 
grafiche, audio video 
racconti, videospot.

LA MOSTRA 
“Write Aids story: l’Aids attraverso gli 
occhi e i pensieri dei giovani” ,
Sabato 30 Novembre e Domenica 1° 
Dicembre, il Cortile D’Onore del Castello 
Estense, dalle ore 9 alle 18 raccoglie 
in una mostra le opere più significative 
che hanno segnato i quattro anni del 
concorso. Un’esposizione che sensibi-
lizza e fa riflettere su un tema delicato e 
complesso partendo dalle suggestioni e 
dalle sensibilità dei più “giovani”.
Dopo il 1° Dicembre, la mostra sarà 
utilizzata nelle scuole superiori della 
provincia di Ferrara per accompagnare 
gli interventi informativi e di prevenzione 
realizzati dal Servizio Consultori Giovani 
di AUSL Ferrara.
Per informazioni e prenotazioni: 
Operator i  di Strada Ser t-Ferrara   
streetfe@hotmail.com - streetfe@libero.it

E’ dovere, per chi fa informazione, 
non tralasciare quanto accade nelle 
sedi istituzionali, laddove si decidono 
le sorti degli interventi pubblici in 
ambito sportivo. Perché oggi lo sport 
non è solo fatto agonistico. Sotto la 
spinta, ma non solo, dei nuovi orien-
tamenti provenienti dall’Unione 
Europea attraverso la pubbli-
cazione del Libro Bianco dello 
Sport anche il Coni nazionale, 
nei due precedenti quadrienni, 
ha avviato piccoli, graduali, ma 
significativi cambiamenti i cui 
frutti si stanno evidenziando ora. 
Con nuove modalità d’approccio 
sta sostenendo il cambiamento 
Giovanni Malagò, neo presidente 
nazionale del Coni. A partire dal 
quotidiano, dall’instaurazione 
di nuove prassi decisionali ai 
rinnovati comportamenti organiz-
zativi. Scelte che potrebbero 
innestare circoli vir tuosi sia a 
livello di Federazioni Sportive, che 
di base associativa. Di recente 
e, in particolare, il 13 novembre 
scorso, il Consiglio nazionale Coni 
– il massimo organo assembleare 
comprendente i presidenti nazionali 
di Federazioni Spor tiva, Disci-
pline Associate, Enti di promozione 
sportiva, Associazioni benemerite e 
i rappresentanti di atleti e tecnici – 
ha ospitato nel corso di una riunione, 
il presidente del Consiglio Enrico 

Letta unitamente al Ministro per gli 
affari regionali, le autonomie e lo sport 
Graziano Delrio e il Ministro della 
salute Beatrice Lorenzin. Una testi-
monianza, questa, di come il mondo 
sportivo possa essere percepito 
sempre più come un fattore di crescita 

e sviluppo per il Paese, fuori da 
ogni lettura politica e ideologica del 
fenomeno. Del discorso ufficiale di 
Enrico Letta riportiamo alcuni stralci: 
“Il Paese sta riscoprendo tardi l’impor-
tanza dello sport nella sua accezione 
più ampia – ha detto Letta -. E parlo 
anche di valori su cui costruire una 
crescita educativa e non solo fisica. 
Ci sono effetti moltiplicati della pratica 
sportiva a livello di salute, di sociale 
e di impatto economico. I macrodati 
attuali ci dicono che la ripresa è a 

portata di mano nel 2014, e il vostro 
mondo ha la capacità di trascinare 
l’economia e la r ipresa ma con 
l’impegno del pubblico. Nonostante 
il momento difficile abbiamo voluto 
dare un segnale sotto il profilo dell’e-
dilizia scolastica e sportiva, con un 

investimento di 150 milioni che 
valgono 692 progetti, relativi anche 
alle ristrutturazioni delle palestre. 
Esiste poi un piano per rilanciare in 
particolare l’impiantistica nel Sud, 
accedendo a fondi comunitari. 
Con il ministro del MIUR Carrozza 
stiamo portando avanti anche il 
discorso relativo alle palestre. La 
forza del nostro Paese è la diffu-
sione della pratica sportiva e 
questo obiettivo si può raggiungere 
proprio attraverso strutture polifun-
zionali, utilizzabili durante l’intero 
arco della settimana, capaci di 
abbattere le barriere architetto-

niche. La legislazione in campo sportivo 
è drammaticamente frammentaria e 
dobbiamo dunque mettere ordine in 
un complesso normativo che fa sì che 
tutto resti fermo e imballato. Occorre 
in questo senso un quadro più chiaro 
e definito. Attualmente c’è una situa-
zione che non consente nemmeno di 
sapere compiutamente qual è lo stato 
dell’arte. E’ un sistema che assegna 
a Regioni ed Enti locali molti poteri e 
crea anche dubbi sulla costituzionalità 
delle norme. C’è un caso proprio di 

pochi giorni fa, quando la Consulta 
ha dichiarato incostituzionale il fondo 
per lo sport presso la Presidenza 
del Consiglio cui avevamo destinato 
molte risorse. Tuttavia, nonostante la 
sentenza della Corte Costituzionale 
quelle risorse verranno comunque 
destinate ad attività simili, non se le 
è riprese la Ragioneria”. A chiusura 
dell’intervento, Enrico Letta, ha 
annunciato ufficialmente l’istituzione 
di una sede di confronto strategico 
tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Ministero dello sport, il 
Ministero della salute, il Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca, 
il Coni e il Cip, orientato alla ricerca, 
allo studio e alla proposta di azioni 
coordinate di politica per lo sport 
per il futuro del Paese. “Il progetto 
– si legge nella proposta – mira a 
dimostrare la fortissima volontà di 
cambiare la cultura sportiva del 
nostro Paese con una serie di azioni 
concrete e coordinate nell’ottica 
di fare sistema fra tutti i soggetti 
pubblici e privati coinvolti. Un 
rinnovato modello di sport inteso 
prima di tutto come cultura del 
movimento”. A presiedere il tavolo 
istituzionale sarà Mauro Berruto, il 
ct della Nazionale di pallavolo, un 
segnale di novità anche la chiamata 
di un tecnico nel coordinamento 
generale di “Destinazione Sport”, il 
titolo conferito alla proposta.

Scuola salute, movimento e crescita economica
Partirà a breve un progetto innovativo con l’azione coordinata Governo-Coni-Cip
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LA MUSICA 
Sabato 30 Novembre alle ore 21 
nel Salone delle Carte Geogra-
fiche del Museo Archeologico 
Nazionale di Ferrara, serata di 
musica “Beatles and Friends” 
per la Fondazione “Bambini in 
Emergenza” che opera in Romania 
per l’assistenza ai bambini affetti 
da AIDS, evidenziando, con un 
momento lieto, l’importanza della 
prevenzione per la grave infezione 
da HIV.
La Commissione Interaziendale 
per la Lotta all’AIDS ha scelto di 
aiutare la Fondazione “Bambini in 
Emergenza”, presieduta da Silvia 
Damato, moglie del compianto 
giornalista Mino Damato, per lo 
straordinario lavoro che svolge in 
Romania nell’assistenza ai bambini 

affetti dall’AIDS.
Ricco il repertorio in programma: 
“Ginko Band” ha fatto rivivere 
la magia dei Beatles; Sergio 
e Pietro, maestri di chitarra 
classica, brani famosi; il giovane 
Matteo al pianoforte, musica 
classica.
La seconda parte ha visto, 
infine, l’esibizione del gruppo 
“Klinto’s” con musiche degli 
anni ‘60 e celebri brani dei 
Queen.

AIDS: COSA FARE 
I l 1° dicembre deve essere la 
giornata della consapevolezza e 
della responsabilità.
La realtà ci dice che da anni nella 
nostra regione la percentuale più alta 
di nuove infezioni con il virus dell’HIV 
riguarda maschi eterosessuali, in 
prevalenza italiani, in età compresa 
tra i 30 ed i 40 anni. 
Per questo dobbiamo tutti sentire la 
responsabilità di corretti compor-
tamenti individuali e di scegliere la 
protezione personale nei rapporti 
sessuali con l’uso del profilattico 
che ci difende anche da altre 
infezioni. Nel caso di comportamenti 
pericolosi e stili di vita sessuale 
molto a rischio, bisogna sottoporsi al 
Test per la diagnosi dell’HIV e inter-
rompere, quindi, nel più breve tempo 
possibile, la trasmissione del poten-
ziale contagio
A cura di Simonetta Beccari, Riccardo 
Forni, Isabella Masina, Commissione 
Interaziendale AUSL-AOSPFE-SSR 
Emilia Romagna per la Lotta all’AIDS.

1° DICEMBRE GIORNATA MONDIALE CONTRO L’AIDS
La serata di Sabato 30 Novembre il Museo Archeologico Nazionale di Ferrara ha ospitato “Concerto Beatles and Friends” offrendo una visita 
speciale al Museo. Il Castello Estense, nel week-end,  ha esposto la Mostra: “Write Aids story. L’Aids attraverso occhi e pensieri giovani”.
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Idee per la sicurezzaIdee per la sicurezza

In Italia un dirigente su due non ha 
alcuna confidenza in merito alla 
sicurezza dati della propria organizza-
zione e uno su cinque ammette assenza 
di fiducia nella propria infrastruttura 
tecnologica.
È notizia di questi giorni che le aziende 
italiane negli ultimi 12 mesi, come 
emerge da uno studio di Vanson Bourne 
citato in un articolo de Il Sole 24 Ore, 
abbiano accusato 
una perdita di oltre 
un milione di euro a 
causa di falle presenti 
nella propria infra-
struttura IT.
I  “ b u c h i ”  n e l l a 
sicurezza, il furto di 
dati e fenomeni di 
downtime (il periodo 
di tempo durante il 
quale il sistema non 
è operativo) hanno 
portato, secondo lo 
studio sopra citato, 
ad una perdita di 
produttività del personale (nel 40% 
dei casi), di profitto (nel 40%), di nuove 
opportunità di business (nel 35%) e di 
fedeltà da parte dei clienti (nel 32%).
Quotidianamente investiamo tempo e 
risorse in elaborazione e archiviazione 
dati sui computer. Purtroppo spesso 
accade che anche la struttura hardware 
più nuova si danneggi e smetta di 
funzionare o che si cancellino infor-
mazioni importanti a causa di attacchi 
dalla rete internet o per nostri errori 

involontari. Il risultato è la perdita, a 
volte definitiva, di dati importanti. Lo 
stesso ripristino del sistema, quando 
possibile, può richiedere rilevanti 
attività specialistiche che comportano 
comunque il blocco del servizio e del 
personale aziendale.
Oggi possiamo ovviare a questi 
inconvenient i tramite oppor tune 
procedure di backup dati e grazie ad 

accorgimenti volti ad 
aumentare il livello 
di sicurezza e che 
variano a seconda 
della tipologia e della 
quantità di informa-
zioni da mettere al 
sicuro.
Zuffellato Computers, 
azienda operante in 
ambito IT dal 1975, è 
disponibile ad offrire 
le proprie competenze 
e capacità di pianifi-
cazione per eseguire 
un controllo gratuito 

per accertare e suggerire le migliori 
procedure di sicurezza e di backup dati.

Enrico Zuffellato

Per eventuali informazioni:
Zuffellato Computers S.r.l.
Via Bela Bartok 12, Ferrara

Tel. 0532/904711 www.zuffellato.com

Il crescente disagio sociale causato dai reati 
contro la persona e il patrimonio, ha portato 
negli ultimi anni a un incremento della domanda 
di apparati di sicurezza. Oggi, per le abitazioni 
dei cittadini, un sistema d’allarme elettronico 
rappresenta la valida alternativa al vivere 
blindati, con le grate alle finestre e la paura 
di aggressioni notturne. Parliamo dunque di 
sicurezza con Massimo Soffritti, titolare di 
SecurConfort, azienda con sede a Mirabello 
(Fe) che si occupa esclusivamente di sistemi 
d’allarme e antintrusione senza fili. 
“La nostra società è specializzata in apparati 
d’allarme via radio: la dissuasione delle 
intrusioni è il nostro obiettivo”, spiega 
Soffritti. “I clienti chiedono sistemi efficienti 
ma di semplice utilizzo, e noi forniamo 
apparati comodamente attivabili tramite 
radiocomando, che attuano protezioni di 
vario tipo su tutti i punti di accesso dell’abi-
tazione e soprattutto permettono di vivere in 
casa con l’allarme inserito.” 
“Da qualche tempo sono molto richieste 
anche le rilevazioni di movimento all’esterno 
(ad esempio in cortili e porticati): un valido 
sistema di deterrenza”, continua il titolare di 
SecurConfort, che aggiunge: “Ogni sistema 
d’allarme è un caso a sé: va adattato alle 
abitudini dell’utente e alla specifica situa-
zione strutturale dei locali. Va studiato con 
attenzione, prevedendo gli eventi dolosi e 
attivando contromisure adeguate. Noi utiliz-
ziamo solo elettroniche wireless (senza fili), 
prevalentemente di produzione italiana. I 
nostri sistemi via radio non necessitano di 
cavi né di lavori di muratura e non alterano 
l’estetica della casa”. Questa tecnologia 
consente, quindi, un facile e veloce posizio-
namento dei componenti e un’estrema perso-
nalizzazione dell’apparato.

“Abbiamo scelto di occuparci a fondo solo di 
questa specialità, tralasciando tutto il mondo 
dell’impianto elettrico” - prosegue Soffritti  
“I nostri punti di forza sono l’approfondita 
conoscenza delle elettroniche utilizzate e la 
collaborazione diretta con il produttore. Impor-
tantissima è anche la semplicità d’utilizzo degli 
apparati; tutti i nostri clienti, anche i meno 
esperti, sono in grado di usare la più completa 
e professionale delle protezioni per la propria 
casa, l’azienda, lo studio o il negozio”. 
La tecnologia radio nei sistemi d’allarme 
ha raggiunto standard qualitativi ed affida-
bilità elevatissimi. Il principale partner di 
SecurConfort, produttore delle elettroniche 
utilizzate, è un’azienda che ha ben 35 anni 
d’esperienza nel settore “senza fili”, ed è 
una delle prime aziende di questo mercato in 
Italia. Semplicità d’utilizzo, velocità d’instal-
lazione, nessun cablaggio, robustezza ed 
affidabilità nel tempo sono le caratteristiche 
principali di queste apparecchiature. Queste 
peculiarità hanno fatto sì che a SecurConfort 
si rivolgessero in particolar modo persone 
in cerca di protezione per la propria abita-
zione, commercianti ed imprenditori con 
la necessità di salvaguardare il negozio o 
il piccolo/medio capannone, con soluzioni 
complete e a costi accessibili.

PER INFORMAZIONI e PREVENTIVO/
SOPRALLUOGO GRATUITO

tel. 348.871.5859 - info@securconfort.it 
SecurConfort di Massimo Soffritti
via Luigi Sessa, 6 - Mirabello (Fe)

www.securconfort.it

La sicurezza dei dati
Come prevenire ingenti perdite economiche

Il wireless a servizio 
della sicurezza delle abitazioni
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Sport-ArtSport-Art
a cura della Galleria del Carbone - Ferrara

Come ogni anno, i l  gruppo di 
artisti Amici della Galleria del 
Carbone, esce dalle mura dello 
spazio espositivo con un calendario/
catalogo dedicato ad un tema di 
attualità.
Quest’anno, il tradizionale calen-
dario  raccoglie le opere di 12 artisti 
che hanno voluto rendere omaggio 
a Giuseppe Verdi, il Maestro di 
Busseto, nel duecen-
tenario della nascita.
I n a u g u r a t a  i l  23 
n o v e m b r e ,  l a 
rassegna è curata 
da Lucia Boni. E’ 
previsto l’8 dicembre, 
giorno di chiusura 
della rassegna, un 
r e c i t a l  m u s i c a l e 
nel quale verranno 
eseguite alcune arie 
verdiane.

Chi è i l  Maestro 
per gli artisti della 
Galleria?
Chi da sempre ha 
inf luenzato con la 
sua opera l’imma-
ginario di ar tisti e 
poeti, tra cui Pascoli 
e D’annunzio, è per lo 
scultore Sergio Zanni 
una figura plastica 
saldamente ancorata 
a una terra da cui si 
staglia lunghissima, 
controvento, sopra 
un orizzonte che non 
può contenerlo, in un 
cielo indefinito che condivide con lo 
spettatore.
La sua anima è una bacchetta, un 
pennello, in questo caso, perché 
ogni arte ha i suoi strumenti, diretto 
da un paio di abili mani, che esce 
dal perimetro del quadro, nell’inter-
pretazione di Gianfranco Goberti e 
il suo “pensiero”, come musicato dal 
poeta e librettista Temistocle Solera, 
va come una foglia lieve, impalpabile, 
nell’opera di Daniela Carletti.
Una musica che non si può contenere, 
un artista “oltre” confini, orizzonti, un 
artista che ha saputo prima di ogni 

altro portare nell’opera lirica storie 
di personaggi popolari, “emarginati”, 
protagonisti della “Trilogia popolare” 
omaggiata dalla “Trilogia”, stavolta 
“introspettiva”, di Gianni Cestari.
I personaggi delle opere verdiane 
sono ritratti inquieti, abitano archi-
tetture incombenti e troppo strette, 
come l’Otello raf figurato in sei 
bozzetti di Paolo Volta, oppure 

sono piccoli di fronte a palazzi 
incombenti secondo Pietro Lenzini, 
reduce dalla realizzazione della 
scenografia del Trovatore rappre-
sentato in Brasile quest’anno, o 
ancora mascherati, simbolici, come 
nell’opera di Maurizio Bonora che ha 
dato “visione” del Ballo in maschera. 
Ancora le storie ed i personaggi 
delle opere verdiane rivivono nei 
lavori di Giorgio Balboni con il suo 
Falstaff, Maria Paola Forlani ci ha 
ricordato il Rigoletto,  Adelchi R. 
Mantovani, sempre incredibilmente 
descrittivo e poetico, ha mutuato il 

clima melodrammatico anche con il 
titolo dell’opera: “e la mia bella se ne 
va”. Mentre il suo essere Maestro e 
compositore è omaggiato dal lavoro 
di Paola Bonora, un acquarello di 
grande dimensione dalla sapienza 
tecnica e raffinato chiaro scuro, e  di 
Giorgio Cattani, che ha presentato 
una piccola istallazione composta da 
una tela ed un taccuino di memorie 

“sonore”.
Un omaggio a tutto 
campo dunque, quello 
deg l i  Amic i  de l la 
Galler ia, a l l ’uomo, 
all’artista e alla sua 
opera, in una città 
che, 100 anni fa , 
decise di dedicare 
proprio a Verdi uno 
dei suoi teatri, negli 
anni abbandonato 
e r iaper to proprio 
quest’anno per pochi 
giorni in occasione 
del Festival di Inter-
nazionale per testi-
moniare l’inizio della 
“rivitalizzazione” di 
questo luogo, inaugu-
randolo con la rappre-
sentazione dell’Aida.
Dopo Mozzafiato - 
Storie di ordinaria 
violenza, la Galleria 
p r e s e n t a  u n ’a l t r a 
collettiva a testimo-
nianza de l  legame 
consol idato t ra g l i 
ar tisti del “secondo 
novecento” ferrarese, 

un gruppo forte di una lunga storia di 
collaborazioni, ma aperto, in grado 
di lavorare in sinergia raccolto sotto 
un tema comune, come da sempre 
auspicato dallo scomparso Don Franco 
Patruno del quale il 29 novembre 
ricorre la data della sua nascita.
I l calendario 2014 raccoglie le 
immagini tratte dalle opere dei 12 
artisti presenti al Carbone, scelte 
dagli artisti stessi a rappresentare 
i loro lavori, ed è insieme catalogo 
della mostra, destinato a finanziare le 
attività future della Galleria.

Lara Cantarelli

Omaggio a Giuseppe Verdi
in occasione del bicentenario della nascita del compositore

“What is the story? L’arte 
contemporanea è una favola”

fino al 31 dicembre, alla Palazzina 
Marfisa d’Este (Corso Giovecca, 
170). Ingresso: 4€, ridotto 2€, 
gratuito fino ai 18 anni. 

“Immagine e persuasione. 
Capolavori del Seicento 
dalle chiese di Ferrara 
colpite dal terremoto”

fino al 6 gennaio al Palazzo Trotti 
Costabili (via Cairoli, 32). 
Ingresso gratuito. 

“Zurbaràn (1598-1664)”
fino al 6/01 a Palazzo Diamanti (c.so 
Ercole d’Este, 21). Ingresso: 10€, 
ridotto 8,50€, gratuito fino ai 6 anni, 
tariffe speciali per gruppi e famiglie. 

“1943: dalla crisi del regime 
alla Repubblica Sociale”

fino al 12 gennaio al Museo del 
Risorgimento e della Resistenza 
(Via Ercole I, 19). Ingresso gratuito.

“Garofalo, Dosso. Due 
pittori un cantiere”

fino 26 gennaio alla Pinacoteca 
Nazionale (Corso Ercole I d’Este, 
21). Ingresso: intero 4€, ridotto 2€, 
gratuito fino ai 18 anni e over 65.  
Per info: Ufficio Informazioni e 
Prenotazioni Mostre e Musei C.so 
Ercole I d’Este, 21, tel. 0532/244949.

“Terry May – Live”
fino al 31 dicembre alla Terry May 
Home Gallery (Porta S. Pietro, 56). 
Ingresso gratuito (su prenotazione). 
Per info: tel. 320/9019341.

“Ebrei a Ferrara, ebrei di Ferrara”
fino al 6 gennaio 2014 alla Fonda-
zione MEIS (via Piangipane, 81). 
Ingresso gratuito. Per info: tel. 
0532/769137 – 349/3701894.

“Parole scritte e sognate”
f ino al 21 dicembre 2013 in 
Biblioteca Ariostea (via delle 
Scienze, 17). Ingresso gratuito. 
Per info: tel. 0532/418212. 

“Presepi artistici a Serravalle”
fino al 12 gennaio alla Chiesa di 
San Francesco, (Piazza Mazzini) 
- Vecchio Asilo (Via Don Minzoni). 
Ingresso gratuito. 
Per info: Associazione Presepio di 
Serravalle, tel. 347/0477753.

Mostre i n corso

Le dodici opere degli artisti raffiguranti il tema del bicentenario della nascita di Verdi

“Nulla su di noi senza di Noi”
Al Centro Commerciale “Il Castello” di Ferrara dal 3 al 17 dicembre

una mostra fotografica sulle problematiche della disabilità  
In occasione del 3 dicembre, 
Giornata Nazionale delle Persone con 
Disabilità, le associazioni di volonta-
riato ferraresi hanno organizzato la 
mostra fotografica “Nulla su di noi 
senza di Noi”, allestita all’Ipercoop 
Il Castello in collaborazione con il 
Forum Provinciale per le politiche 
a favore delle persone disabili, 
per tramite della FISH (Federa-
zione Italiana per il Superamento 
dell’Handicap).

L’obiet t ivo era sensibi l izzare i l 
pubblico sulla condizione dei portatori 
di handicap, spesso, ancora oggi, 
costretti ad una vita isolata, e lottare 
per abbattere le barriere di varia 
natura che li imprigionano. In esposi-
zione, più di cento immagini relative 
alla storia e alla voglia di partecipa-
zione delle persone con disabilità, 
corredate da commenti che testi-
moniano diversi passaggi epocali 
della storia; sono state raccolte 

anche grazie a Roberto Koch, dell’a-
genzia foto giornalistica Contrasto, e 
a numerose Associazioni della zona.
L’iniziativa è andata di pari passo con 
molte altre, promosse dalla FISH in 
tutta Italia. A Roma, ad esempio, è stato 
proposto a Palazzo Valentini, dal 3 al 10 
dicembre, un itinerario di “Appunti per 
immagini”, con il medesimo intento 
della mostra di Ferrara.
“Uscire dalla segregazione, riappro-
priarci della libertà è la nostra storia, è la 

nostra identità”: questo il messaggio 
che le persone con disabilità vogliono 
trasmettere. Un modo diverso, quindi, 
di celebrare il 3 dicembre: ricordare 
il passato, osservare il presente, 
operare per il futuro.
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VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO

Capsule e cialde...TUTTO PER IL CAFFÈ ESPRESSO

A fine anno saranno
disponibili capsule 

con nuovi gusti 
compatibili anche 

con macchine da caffè 
Nespresso e 

Lavazza a Modo Mio

w w w . b a l l e t t i c a f f e . i t

Caffè italiano

CENTO (FE) Via Ferrarese 41/B - tel 051.6835907
FERRARA Via Bologna, 34 - tel. 329.5967443
PORTOMAGGIORE (FE) Via G. Garibaldi, 23 - tel. 327.5852289
BOLOGNA Via Andrea Costa, 131 - tel. 335.7113355
CASTELFRANCO (MO) C.C. Le Magnolie  - tel. 338.2953646
AMOLA (BO) Via Crevalcore, 99 - Tel. 338.2953464
MODENA Via Del Gambero, 8\B - tel. 348.7733709

Ci trovate a:

Cialdy & Capsy


